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' COMUNE Dl AUGUSTA 

• 

STATUTO 

.·, ~ .~ . TITOLO 1° - PRINCIPI FONDAMENTALI 
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ART. 1 

Autonomia Del Comune 

I) Il Comune di Augusta è Ente locale autonomo titolare di poteri e funzioni proprie, che esercita 
secondo i principi stabiliti dalle leggi generali della Repubblica, nel rispetto delle norme 
regionalì e in conformità al presente Statuto. 

2) Il Comune, nell'esercizio della potestà regolamentare, tende ad affennare e rafforzare il 
principio della democrazia e della trasparenza amministrativa. 

ART.2 
~1, 

~r;\_ 
-·I) 

Il Territorio e Ili Sede Comunale 

Il terrìtono comunak è quello risultante ·dal piano topografico di cui all'art. 9 della Legge 24 
dicembre 1954 n° 128, approvato dall'Istituto Centrale di Statistica ed ha una estensione 
territoriale dì ettari I 0.926; confina 

. a.) Nord-Nord-Est con il territorio comunale di Carlentini; 

b.) Est-Nord-Est con il territorio comunale di Melilli; 

c.) Rimanenti confini con Mare Ionio; 

2) La sede del Comune è sita in Via P.pc Umberto. In essa si riuniscono la Giunta e le 
Ccmmissioni Comunali. Potranno essere autorizzate riunioni degli organi e delle commissioni 
in locali diversi dalla sede del Comune. 

3) Il Consiglio Comunale si riunisce nel Palazzo S. lì1agio sito in via Roma. In caso di particolari 
·esigenze o opportunità potranno essere ~utorizzatc riunioni del Consiglio comunale presso sedi 
. diverse da quelle abituali. 

. ~· 
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AlU. J 

Stemma Gonfalone e Fascia Tricolore 

1) Lo stemma e il gonfalone del Comune sono conformi a1 bozzetti allegati che, con le rispettive 
,des~zioni, formano parte integrante del presente Statuto. 

2) ;La~cia tricolore è completata con lo stemma della Repubblica italiana . 

3) L'uso dello stemma, del gonfalone e della fascia tricolore è discip!inaw dalla legge e dal 
regolamento. 

ART. 4 

Obiettivi politici 

~;;ij·' ... ·. · Il Comune di Augusta: 

a) Nel quadro dei principi democratici e di sovranità popolare indirizza la sua azione alla crescita 
'·. · civile, sociale ed economica della Comunità Augustana dalla quale richiede e promuove la 

partecipazione diretta attraverso gli appositi istituti ed unifom1a la sua azione ai principi di 
imparzialità, trasparenza, efficacia ed economicità della gestione; 

.. , ·{; 
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b) Persegue la piena attuazione dei principi di pari dignità dei cittadini ed il completo sviluppo 
della persona; 

e) Persegue la valorizzazione dell'autonomia locale nell'arnbno della unità nazionale; 

d) Persegue il fine dell'unificazione e dell'integrazione europea, dei lo sviluppo dei rapporti con i 
paesi dell'area mediterranea e della solidarietà internazionale, anche attraverso la 
collaborazione economica e cuìturale . 

. ART. 5 

Obiettivi sociali ed economici 

Il Comune di Augusta, nell'ambito delle sue funzioni: 

1) Promuove il miglioramento della qualità della vita della comunità e delle persone anche 
attraverso l'attuazione di progetti formativi ed educativi e assume il rispetto del valore dei tempi 
di vita e di lavoro come principio infonnatore della politica: 

2) Promuove tutte le iniziative tendenti all'attuazione delle pari opportunità di vita e di lavoro a 
u!ini e donne; 

3) P~'egue la rimozione degli ostacoli che si frappo11gono al completo sviluppo della persona e 
·c\)1;'impe?isc.ono l'effettivo esercizio dei diritti, con particolare riguardo ai soggetti più deboli 
eif'emargrnat1; 

4) Nel rispetto e nella valorizzazione delle differenze. prnl\\uuve la convivenza sociale; 



j) Pron1uove lulli.:. lc. i1111.1:n1vl: iJ1 i'i1 1 \;_·1·''·i:;·~· '-·\li,: ,, .,1 ''"'q1u dt 1.u\~\;111..: l'1ntcgnL1 dc!la vita, t beni, 
gli insediamentt e l'aml11c11tc dt11 da1111i dcr 11 c111t1 dci c1tl1unitc\ 11atu11il1, da catastrofi e da altri 
eventi calan1i1osi, ai sènsi d~!h1 lL"~1:da/.101h..'. \ tg 1_::11v.: 11\ 111;1t·..:r111. 

Per il conseguimento delle l111:il1tct dcl 'Ct\11w ,,1111u11ak dr protc;:ronc civile il Sindaço 
p~uove e. coorJirrnk attivitir e :c;li rntcrvcmr dcll\1111minio;tr1wonè comunale nel rispetto delle 
dk os1z1on1 nazionali, region~1l: i,: ct.H11unr:di tn 111atcn~1 di protezione civile. 

Le':s ddette attività e/o intçrventi dr protezione civrk si svolgono m ambito comunale secondo le 
mo- alità stabilite da apposito regolamento approvcrto dal consiglio comunale, nel rispetto delle 
direttive degli organi competenti in rnatcri11 di 1m1toionc civrk 

6) Sostiene e valorizza lu fo111iglia c1rnsiderandol11 11ucko elettivo pn la destinazione dei servizi e 
tuteìa tutte le altre fwmr; di mutua assisk11z'1: 

7) Promuove il potenziamemo dci s•"rvizi sucialr per una e!Tetlìva fruizione da parte di tutti i 
cittadini; 

8) Opera per la !ut<~!a del diril\u alla salute: 

9) Tutela la maternità e la pa1cm1ti1 l1hn11 e rcspuns\\\lik e ne ricu11osce rl valore sociale: 

10) Favorisce e valorizza iniziative Ui \•u!ont~u·i;t1t1 ;1i lini suc1al1 e 1ncor<1ggia e sostil"!ne 
l'associazionis1no e la coopt.:n1z101h.:: 

l l) PromllOVC lo sviluppo ddlt1 cullur\! 1•cilnnz1.\utdo11c le 111i1.1a1ivc. 

i2) Favorisce e sostiene le inizit>11w cduc11tiw, o;punivc. e nncativc 111cdi11ntc rl potenziamento delk 
sue strutture e la collaborazionc con rcaltù pubbl1cl1c e: private: 

13) Promuove l'organico cd equilrbratu assetto cki 1cr1iturro. la salvaguardia, il recupero e la 
valorizzazione dei beni ambientali, storici, naturalistici e ne tutela la voc111.1onc turistica, 
assicurando la partecipazione dcrnocratirn alk scelte: 

14) Favorisce lo sviluppo econornrco della comunitù e la prena occ11pazione anche attraverso la 
valorizzazione e la salvaguardia dcl patrimonio storico-11111bientak, promuove lo sviluppo 
economico del territorio attrnvcrso una pcogcttualitù pubblica di cui se ne assume l'onere, da 
sottoporre alla libera iniziativa di cinadini lib;,;ri ctl associali, con particolare riguardo alla 
picçola e media imprcfa, l'artigianttl(l, la coopcraz.rnnc. l'agricoltura e la pesca: 

15) Tutela l'ambiente di vita e di lavoro operando l'Cr 11111uowrc le cause di degrado e di 
inquinamento e promuove il nspcllo per la 11a\l1rn e pèl glr a11imali: 

16) Riconosce il ruolo sociuk dcLrlr <1111.111111. 11c 1·;ri11rruc1 l'csperrc111.11, 11c tutela r diritti e gli 
interessi; 

17) Considera i bambini ed i g1ova111 rn111c r·"mscr pru1u''" ckli11 comurnt:\, ~artrlllcndo loro il diritto 
alla salute, agli sp<1zi ludicu-1·11·r1·111111 e '""""'11i11.,:rl1 il \1111.Jcrrn e "rl d1k11sorc ckt bambi11i". 
si ìinpegna ad applicare !a d1cl1L1ra1.1u(1c u11:\L't:--a!'-: dci i)1ritt1 Jell'Uonìo approvatt1 

d'à\l1Assemblea geni;;rale delle Nd!.i{Hìl llllill" il l {I I :
1 

\li.i X.·~: i~t c·lHlVC:l\JlO!ll'. ti1tCl"\\t.ilJOllalt.: SUI 

dititti dell'infanzia; 
' 

18) Favorisce la rivltaliz1..az.i011i:: dL·l c1_·11ln1 :;.\i.)i"'1-,_·u l: dci qu;1nH.:r~ d: i11scd1~11ncnto pccii~nt.:o e .sub­
urbano nonche l'abbaltinrcrllo d1 h:1rrrc·re bunicrt1l:c:ltc· cli·,: ;l11·1do1ro rl c11tadi110 dalle istituzio111 
comunali anche attraverso !a crc111.ionc di !'01 in·.: ;..ii <i'>.';1\t;..:n1~1 pubbJ1cu: 



19) Considera csscmiak 11 sup,·1:1111c 111 ''• ''· 

inserimento nella co1nun!LÙ augu:;tall<', d1.:~~l 1 •,1\1',1:1~1 ;:t1 

20) Adotta tutti i provvedimenti necessari per ui1nl_i;111c1c "'''" ~r11111" Ji crn11111alit{1, per pro1nuovcrc 
una cultura della legalità, per il cont1uilu clél tcr11tll1·1C1 e !:1 tutela Je1 cittadini, 

21) Tutela la salute dei cittadini anche tra111itc il contrtillu delle strutture sanitarie stimolandone 
l'efficienza sia a livello centrale chi.; pc111'cricu. 11<>11clic con h 1111.onnazionc sanitaria: 

22) Il Com\Ule tutela e valoriaa: il patr1111u111ll .'1llrtcll. iibrctrio, :11t1st1co. archeologico e 
monumentale, anche promuovendo la panccipaLione J1 soggetti pubblici e privati. 

23) Il Comune riconosce la necessità di attuare riol1ticlic rivolte al conseguimento della parità tra 
donne ed uomini. Allo scopo istituisce le "Co111111issiuni per le pari opportunità", la cui 

-J;,Q_mposizione ed il cui funzionamento sono stabilite da apposito Regolamento. La Commissione 
li ~~}a in carica per la stessa dur<1la dci Consit;l1t1 l'u111t111"k che elegge. 
~G•' 
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_i-../ 
Metodologia di l'l':ilizz:i,.ionL' dl':;li ollicttivi 

Per la realizzazione degli obiettivi dt clo a!,èli 01llt > ,. ·I il Comune adotta il 111etodo della 
programmazione . 

. Il Comune, per quanto di propria co111pc1e111.a 

Determina e definisce gli obiettivi della progra11111101z1u11,: cconu111icu-socialc e territoriale e su 
questa basi; fissa la propria azione; 
Assicura, nella fonnazione e attuazione di tali stru111c1111 progr:unmatici, la partecipazione dei 
.Sindacati, delle formazioni sociali, economiche e culturali.uperanti nel territorio: 
Concorre alla detenninazione degli obiettivi contenuti nei l'iani e programmi dello Stato e della 

·Regione, provvedendo, per quanto di competenza, alla lom spccilìcazionc ed attuazione. 

Il Comune partecipa, nei modi e forme stabilitè dall01 Legge 1cg1011ale, alla formazione t!c.i Piani e 
programmi regionali . 

. . '..~ .. ,~~~ 
\, ,,. \ 
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1\ /::: TITOLO 2°-0HCANI Dli.. COMl/NE 
'.'./ . . / 

Sono organi dcl Comune: il Co11siµl10 Cll1JJu11:1lc. 1! .\i11ll:1cu. 1:1 Ciu1it:1 e 1 Consigli di 
Quartiere. 

Lo status degli an11ninistralori luca!1, l'obhlts() \.11 ct::-;lL'!ls1unc j;i~/1 all1, 1 per1ness1, le 
aspettative, Je indennità ed 1 gettoni s11JJ0 rc:.;ul:111 c:ciik lcggr dcll:1 /Zcgiunc Siciliana e 
sussidiariamente da quelle nazionali. l.'<1priicu1onc d1 u1:c 11orimtiv:1 co11scgue ore legis ed è 
definita per ciascuna tipologia fotta salva la 1cl:1tl\:1 ,·"pcr'l\11·,,, 1·111;111zi;irt<1 /\gli acJe111pi111e11ti 

- gestionali provvede il dirigente titolare Jcl l'l'Ci co11 cccc11ullc delle ipotesi dì spccilìca riserva 
della normativa vigente, ferme restnllllo le opzìo111 per le :11de11nità d1 funzione. /\i fini 
delrindennità si intendono previstr: tutte ic cdtc.:gonl'. d1 ~P~'.~'.L'.tll d1 cui alla l~gge regionale vigente 



SEZIONE I- IL CONSIGLIO COMUNALE 

ART. 8 

'-:.~ ... ~Jç.~>:~~:it~.. . . _ _··\~f~;~~~~~t.t;.v±:-.. ,>.- · 
,ippè,\e~~~B!mitatamente. a'. seguenti atti fondan;entalì: . . . •. :;,~~;i'1;°lf;)'< 

u,, . ~,~i7:~.ç,l/,~~~~ien~e sp~ciali, 1 regolamer:t1 .salv~ l'1pofe~1 d1 ~u1}l.l'a,rt·:~,~{:B!!,JJ1!)1~ 
. e. , e e~~!(1~~111.at~pa di ordmarqento degh uft1c1 e dei servlZl; ·. . · .·• • ; /s1 M,~s\Yit;,: 
· · "°"' · ~ir~lazio'òipievisionali e programmatir.he,piani .finanziari, programmi triennali e 

ìJ~\l':def,layori pubblici, bilanci aìrnmili e piuriennali e relativè varia4ioni, 
~~nt'ì't\'mtorfali ed urbanistici, progrnmmi annuali e, pluriennali per la 'loro 

. "ntùalitjeroghe ad essi, pareri da rendere per dette materie. · · · . · .· .· . 
.. . ..,Jiii è\i"rùunl e quelle tra i comuni e provincia, costituzione e modifièazione di 

~·;' •. oi~t~~·;lil[·~>!L:me sul funzionamento· degli ~rganìsmi. di dece~tr~r\'\rt~:*~;,'.:Ì:.'>:(i·;;~j~;,, 
servizi, costituzione di istituzioni ~.:.,;;~~:~~e. specfoli;fi~~,~~J~l;~~~f:; 

. , . , . servizi, partecipazione dell'ente locale a società di capitali, 
" --!~ttiY,ità):.S~rvizi mediante convenzione, ·"~'"'"' __ 
'.&Wi!·?-e,il:;o'.dinamento dei tributi, con es~ll1s1one della detern;inazio~e delk relative 
t~~~W a~i1Rlm~,g~n~;,~le delle tanffe per la lru1Z1011e dei berne ~e1 serv171;. ·w;.;.,,;;,,;,;;,,,.,,. 
dmzzt irosservare da parte delle aziende pubbliche e degli enti d1pendent1, sovvenz1onat1 o 

'•t<'Ji/'f! "'·'"k 'r• ,_ 

Q!;\flpo~~igilanza; . ,·. . · :~QJ!:~~-: !.l~~~ei, n;utui non pr.e~isll espressamente in altl fondamentali del. ,~?.PJ,!91!? 
.,~,\!~~ .ea,;;,m1sSJP,11~.g7i prest1t1 obbl!gaz1onan, . ~+,'!~;.'$.··;. 
g9,~~,:,,~, -.WJiegninél"ì b.ilanci per gli e.sercizi successivi, esclt1se quelle relative all<l.o~~ioni 

h"f):alla somm1rnstraz1one e lorn!lura d1 be111 e scrv1z1 a carattere continuativo; 
-,,_.,,.;~-



-. 

I) 1\cquisli e ;dicn~t1.10111 :11111h1h1~:;11: :·, :J\;\-~ i;~: :1:. 1
.·-'-·· .q·::.:.i·,1 ·,· t 1.!!lL·--:.):-.1ui11 ...:::· ... : !1011 s11.u10 

previsti espressn111e11tc in aui ro11d·,11~1...,·11t<1i1 d<..:I c·,111"1slìu o chr..: nun 11c cuslltutscano 111eru 
esecuzione e che, cornunquc, no11 1·1cntri11t.1 11L·IL1 urdi11ar1~~ ~1111n11r1istn.iz101l<.; d1 funzioni e 
servizi di competenza della ,;1unt;1, ciel Scgrc1ci11u u d1 ;tlt11 ru11z1u1wn; 

m) Definizione degli 1nclirizz1 per la no111ina c i;1 dcs1'.'naz1one dei rappresentanti del Comune 
presso enti, aziende ed istituzioni, 111111chè nu1111na dci rapµrescntanti dcl Consiglio presso 
enti, aziende ed istituzioni ad esso csprcssan1c111c riservai<! dal in kgge. 

4) ll Consiglio, nei 1nodi discipl11111t1 d;1llo si<ltutu, p;11tec1pa altresì alla definizione, 
all'adeguamento e alla verifica peri0Jic;1 dcll'artuazionc delle linee programmatiche da parte del 
Sindaco e dei sin gol i assessori. · 

5) Le deliberazioni in ordine agli argomenti di cui ;il prcsc111e articolo non possono essere adottate 
in via d'urgenza da altri organi dcl co111u11c, scilvu quelle attinenti alle variazioni di bilancio 
adottate daila giunta da sottoporre a rn1illca ckl c\lnsislio nei sessanta giorni successivi, a pena 

~-~~~denza 
~~"f.~~· ~,~~~ ~"' 
!<:;V"''. ,_.,I 
,h;'~ -, ' ~_, -À, - _.· 

... 
--······ 

.\HT.111 

1) Il Consiglio tiene la prima seduta c111ro I 'i g1or11i d11llii 11rocl<1mamJ11e degli eletti. 

2) Gli avvisi di convocazione sono 1nv1a11 dal 1irc:-:1dc11tl' t1Scl'.1lll'. al111c110 JO g1orn1.pri1na c\c:lla 
seduta. 

- 3) Il Consiglio provvede nella prima seduu. alla c1llwalida dci consiglieri, giudic« delle cause di 
ineleggibilità ed incompalibilitù determinate dall;i legge e prm:ede alle eventuali surroghe. 

. _ .... 4) Il Consiglio elegge nella stessa sedut,1, in.u11ic;1 "'u\;1z1u11c· ,il l'rcwlc:11tc cd il Vice !'residente, 
con le modalità di cui all'art. 19 L.J<.. 7i'!!. e successive 1noclilìcile cd 1111.egrazioni ne! rispetto 
delle minoranze. Assume la Vice-Presidcll/.cl il c1111dich1to che riporta il maggior numero di voti 
dopo il Presidente. Con successiva votazione v1c11c· colcllu 11 1cr·zu componente dcll'Uflicio di 
Presidenza. 

.·\ llT. 11 

.. ~· 

Il Consiglio si riunisce in sessione urd111<1r1;1 o l1r!!c·111c· 
Una delle sessioni ordinarie, al111e110 due· volle 111 111esc· cinc c·s.sc:ic riservat,1 éilla prcsenta1.ione 

di interrogazioni, intcrpella111.c e mozioni prcsc111a1e cL11 c·,,,1s1gl1cr1 co1n111wlr 
Il Presidente fissa la data per le 11u1uo11i ortlin;mc u u1·gc111i pc1 deter111111az1one propria o su 

"_ richiesta del Sindaco o di 115 dci consiglini ui1111111;ili , 1»11<1 la dira111a1.iunc degli avvisi tl1 
convocazione . .. ·-

i _ Per tutto ciò che concerne term1111. modcd1tù di rn1111•c<11.iu1:c, 1scri1..1011c all'ordine del giorno, 
deposito delle proposte, si 11nvia alk 11or111c d1 kggc e 1cgola111critan vigenti. Tutti gli avvisi, 
comunicazioni, convocazioni, etc. ve11go11u n.: .. ..:c1p1ld!r :_1 ~11~tlìo a rn~zzo rnesso notif'icato1\~; 11 

.·.~ ·Consigliere può richiedere a\!ri 1nc1.1.1. anche 111IÌ.in11~\'11L·1, ~-11r.· 11,: C(111s....:11li.u10 il controllo di.:.1 ter1nilli. 
~:,, _.11 .Responsabile detl'Utllcio l~orisigl1u studi;1 e p1p1•-c1'.,~· 1.1.111 LJiH..:gi1 11llcrv,_;n11 e/le: cnns' .lo:10 



i;conon1ìa di spes~ì L1lLo :-;alvo!\ ::rit1L·:11~\' ~:t.·: .,-., :"/.11111"....: ~:i..;, _-,ì;:su:1 1,_lj!\\1gi1\..'r: Jt 

nuove metodologie di co111u11icaz1une cl]lll\'tt!e r.td :.1:_·:_·i..;ltii'l.1l1i:;.; g1ur1d1cu Ui:.:11~1 val1cJiL~·1 de!I~ stesse 

AHT. 12 

Votazioni e sedute 

1) Il Consiglio è validamente costituito in l convocazione con la presenza della maggioranza .dei 
·consiglieri in carica ed in li convocazione con quella di 215 dei consiglieri assegnati per legge 
all'Ente. Il Consiglio delibera con la maggioranza dci voti dei presenti. 

2) Per l'approvazione del regolamento del Consiglio e delle eventuali modifiche è richiesta la 
maggioranza assoluta dei presenti. 

3) ~l regolamento stabilisce le tonne di votazione Il vuto. di regola, è palese ad <::ccczione dei casi 
:"p.N(visti dalia legge. . . (•. . 

4) L~·y'edute del Consiglio sono pubbliche, salvo i c;isi previsti dai la legge. 
/ -' 

/ ' 
5) Su ogni proposta di deliberazione sotl<lposia alla g1un1ci cd al cunsiglio che non sia mero atto di 

indirizzo deve essere richiesto il parere in ordine all<i sola rct;olarita tecnica dcl responsabile dcl 
servizio interessato e, qualora comporti 1111pcgno lii spesa o diminuzione di entrata, del 
responsabile di ragioneria in ordine alla rcgo!aritò contabile. 

6) Gli atti deliberati dal Consiglio Comunale sono redatti a cura del Segretario con l'assistenza 
dell'Ufficio di Segreteria e sottoscntti dal l'rcsidenlc, dal Consigìiere anziano e dal Segretario 
presenti all'intero svolgimento dei lavori relativi al singolo atto 

ART. IJ 

I Consiglieri Com unnli 

1) Ogni Consigliere esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato. 

2) I Consiglieri entrano in carica ed assumono tutte k funzioni ad essa inerenti ali 'atto della 
proclamazione. 

3) Ogni Consigliere, secorlclo le procedure stab1li1c dal regola1ncn.io, ha diritto di: 
-~~ Esser~ non1_~~a.to. 11:en1bro di al.1ne~10 u_11a.Co111~11issiù11e Cun:ilia1_·e ~~nnanentc~. . . . 

,"1b2.; Esercitare l 1mzrnt1va per tulli gli atti u1 competenza Jel Consiglio, ad esclusione d1 quelli 
, \\)•\servati dalla legge all'iniziativa della Giunta: 
l cp,:;:'f)ormulare interrogazioni, interpclla1ve, 11w1.io11i: 
,.,,d) .Ottenere informazioni e copie di alti comprese le registrazioni senza nulla osta da parte degli 

/uffici; 
e) Accedere agli uffici comunali ed ai servizi uispusti pn l'esercizio delle funzioni di 

Consigliere, con le modalità fissate dal n::golamcnto 

4) E' Consigliere Anziano colui il quak lrn riponalo 11in<1n:1ur11u1ncro d1 prc!Crenzc individuali. 

5) Ad inizio e fine mandato il Consigliere Comunak u1chiara la propna situazione patrimoniale e, 
in concomitanza con la dichiarazione a11nuale dei 1cddit1, ne presenta copia al Sindaco, che ne 
cura la pubblicazione. 



- ·-~ 

G) Le diiniss1on1 Ja\~.1 car\c;._1 d1 l' 1,)l~ :;::.'.iicr'-: :-.11:.,, :': _.,•..;11\dll.: 1.il (\J:;:-;1g!10 Cu(nunali:, sono 

irrevocablli, i1nn1cdiau1111ente c!licar,_;1 e non iì~L',_'.~siUJl\ll di presa d'atto. 

7) Oltre che nei casi previsti dalb kggc. ''"'" d1clll:i1ci11 decaduti 1 Consiglieri che, senza 
giustificato motivo, non interwng01w a quattro nu11111111 consecutive del Consiglio Comunale. 
La decadenza viene dichiarata con la µroccclura Jclla lq;gc comunale e µrovincialc vigente della 
~egione Siciliana garantendo comunque 11 di11llu <t!lct 1.Jil'csa e \'oggettivo accertamento della 
giu~tificazione deìlc assenze. 

•.(f.l • 
-·-< 

i .!> 

~/,/ 
AKL 14 

l\ Presidente 

l) I1 Consiglio è presieduto dpl l)n .. '.:-:idcn1.c. cll1•· 11· :·,ti:itir...;·:l:,tl:~. ",,_ Jirigc i iavuri .sl!c.undo il 
regolamento ed esercita i poteri di poilZla dc: il ·adullc:111.t1. 

2) Il Presidente del Consiglio tutela k prerogative dei cu11sigl1eri e garantisce l'effettivo esercizio 
delle loro funzioni e ne autorizza te n11:-;sit1n1 '-: ~~tt 11H.:Jr1c!i1 pl;r r.:.onto di...'.! l.\n1sigl1n Cotnuna!e o 
su richiesta del Presidente delk Co11111ll"i"n1 1_·,"ml1M1 

3) Il Presidente convoca e presicd'~ la conlàe111.a Jc1 c:.1111t'ruppu 

4) Il Presidente cessa dalle sue funzioni pn di111lssi11i11, I"" morte e per mozione di sfiducia 
presentata e votata da almeno la metà più une dei c1J11'iglieri assegnati. 

5) In caso di assenza o dì i111pedi111ento del l'rcrnirnt' il Consiglio é presieduto dal Vice-Prnsidente 
e, in caso di impedimento anche di questi dal cullsi~1l1cr': p:l.'0ièllle che ha riport<Jto il maggior 
numero di preferenze individuali. l_a i'u11z1u11c c11 l'rcs:dc!ilc: 2 'ncompatibile con quella di 
componente delle Co111111issioni Consìliar:. 

o~1, .. 
Q' .:.- \ 

~;: 
1 'Il)-; 

' ... ____;..- ./ 
/ 

I Gruppi Con,ili:1ri 

1.).-1-cOnsiglieri; in numero non inforiore ad I/Ili dci cu111p"11c11\; dcll'assc:mblea si costituiscono in 

gruppi consiliari ed ekggonù il prnpriu l'apo,~;rup111' La mancala adesione ad uno dei gruppi 
consìliari come sopra costituiti comporta l';1u1D111;1uc;1 c'clltilucnza ncWunic.D gruppo 1nisl1l. 

2) ·A ciascw1 gruppo devono essere assicurilll ,,cdè. !·\crs,1n:tlc. ~ti1rl..'.:..r.zaturç L" si:rvi·1,1 ncc1,,;ssan per 
l'esercizio delle loro funzioni. 

3) Fermo resrnndo q1ianto disposto 1bll'a11. I S dcll11 l Y -l-ll'J I, tutte le del1beraz1on1 di Giunta e 
dei Consigli Circoscrizionali nonch~ le dclcrn1111c· ,111lic1l.';1li e d:r1gcnziali vengono depositate 

'.;1 preSSQ Ja Segreteria dèl gruppi Uj)j)Urè j)ì'CSSO i'lill:1..:1> 1 ·JL~ ( __ ,()!',~-:l~:,!ll~ (:onlUlltdC anCht.!. tll\;Jjdiante 
in.seriinento in sito inrorinaticu, nu1h.~l1L' in :li'--·i:1·, .. ,,.1. (l\'C 11011 ;11t1vall si dovrù procedere a! 
deposito in fotocopia. 

·4) Nel bilancio di pr1;v\sione di ci~1stun csL'.rc.1zHi dL·\·(: :rl'. :·n·L"•i.;;la l'ass~gnnz1or11..~ <lì un fondo 
spesa per l'attività dei gruppi consi!ì~tri per l'....:;;p!'---l;;111'. 11:.11 df,_'.l !1.i\'u 111and~tlu. 



.- -

AKI. [(i 

Conferenza dci Presidenti dei (;ruppi (:on.siliari 

La conferenza dei Capi-gruppo dei gruppi consiliari è i"orrnata dal Presidente del Consiglio 
Comunale, dal Vice Presidente dcl Consiglio Cornunaic e dai Presidenti di ciascun gruppo 
consiliare o !oro delegati. 

~La confere~za dei _Capi-gruppo dci gruppi consiliari convocata. dal,.rresi_dente , propone le 
d~t0lt;:l Cons1gho Comunale, il calendario delle adunanze e dci lavon , I 1nsenmento d1 argomenti 
a_Jl'qt~~e del giorno, il loro aggiornamento, nonché i 111od1 cà i tempi della discussione. 
~ J>, ·' ·v.\ ,~ 

r> JI 
/ ,, 

ART, 17 

i.,e c:o1nn1issioni 

!) Il.Consiglio istituisce, nel suo seno, le Commiss10111 l'crmancnti di studio, le Commissioni di 
indagine e le Commissioni speciali 

2) Il Consiglio su designazione dci !'residenti dci gruppi consiliari, ne nornina 1 cumponenti co11 
criterio proporzionale, in modo da assicurare, comunque, la presenza di ciascun gruppo e le 
proporzionalità del voto. Al variare della consislenzH numerica si procederà ad una verifica dellu 
composizione della Commissione stessa. 

3) La costituzione delle co<nmissioni consiliari rerrnrn1en11 avviene entro 30 gg. dall'insediamento 
del nuovo consiglio comunale . 

. - -· 4) Tutti i consiglieri possono partecipnre, senza diritto di voto, alle sedute delle Commissioni 
Pennanenti. Il Sindaco e gli J\soes::;ori rartecipano. scnza diritto di voto, ai lavori delle 
Commissioni e devono essere sentiti ogrn voltn che lo r1chic;da110. 

5);--Le Commissioni eleggono, nel proprio seno, il [Jrcsidcntc a Maggioranza assoluta. 
~ . . 
......_,>v \\r. . 

q) \'~. \-'ommissioni P. enn!nenti hanno _la. funziunc. preparatoria _e _referente delle proposte da 
~ ~tto··.porre alla .de.lib.eraztone del Cons1gli.o. J pareri delk Comm1ss1om sono obbl1gaton m tutte 
~e .materie di competenza del Consiglio. I Presidenti .delle Commissioni hanno l'obbligo di 

· convocare le Commissioni stesse al fine di pronunciarsi sul le deliberazioni sottoroste al vaglio. -· 7) Il Consiglio può affidare alle Commissioni il co111p1to d1 redigere il testo di provvedimenti, 
anche di natura regolamentare, clH; saranno succcs~;ivarnc11te sottoposte alla votazione del 
Consiglio. Il Consiglio, all'atto dell'invio 1n Commissione, stabilisce criteri e direttive per la 
formulazione del testo. 

8) Le Commissioni Permanenti csaminanu anche le dclilicra1.10111 cii competenza della Giunta che 
questa intenda sottoporre al loro parere, 11011ch0 le clcl1bcraz1011i che han110 per oggetto la 
contrazione di mutui e moc.Jilichc delle tariffe c: dei 1riliut1 comunali e tutto ciò che sia previsto 
dal Regolamento. 



9) Le Con1n1iSSìOi1i, posso11u. et 11ElS~1l11~1111~i ·'-L..:: ·~,•:iii!''~ >..:.:L•~-:~u\..: d: 1..:u11\Ut...:J1-s1 iìl s;..:Ju\J 
pubblica; possono svv:gere udienze e 11HJug1111 cn1111:i~1l1\·:._:, cunvocare per l'aud1z1ont.: ti 
2indaco, gli Assessori, i Dirigenti ed il pcrsuruk d1pc11J•:n1e dcl Comune, nonché gli 
ammirùstratori ed i dirigenti del le aziende specwi !, dcl k 1stituz1ot11 e delle società che 
g:estlScono servizi co1nunali, i revisori Uei conti. Possu1ìu, altr·csi d'u!'!"icio o a richiesta, invitare i 

· ;~ppl'~s!<ntanti dei sindacati, associazioni d1 interessi 01 llus1, la cui presenza sia ritenuta utile aI 

lavori .. ;. ·,. 
' .-·--1 I . .. . , .. .._ / 

lO)Netf~bito delle Commissioni Speciali, il Consiglio Comunale istituisce la Commissione per 
le-pàfi opportunità e la Commissione per la trasparenza degli atti al fine della consultazione, 
della elaborazione e della proposta nelle fasi d1 progrnmmazione e di definizione di atti· 
fondamentali. 

11)!1 regolamento disciplina il numero. la cornpos1z1011c. "e modalità di funzionamento delle 
Commissioni e la facoltà di avvalersi della collabornz1onc d1 espcrt1. 

1;2)I consiglieri decadono automaticmncnte da componenti della Commissione dopo tre assenze 
coniinuative non giustificate, e sono immediatamente surrogati con le procedure di cui al punto 
2). 

ART. 18 

Corn 1n issione di i 11<b1gi ne 

1) Su proposta del Sindaco, di un Consigliere comunale od a seguito di segnalazione di gravi 
irregolarità effettuate dal Collegio dei Revisori dci cn11ti o dal Difensore Civico, il Consiglio 
Comunale, nell'esercizio delle sue funzioni di co11troiio politico -· amministrativo, può 
costituire, nel suo interno, commissioni di indagine incancate di effettuare accertamenti su 
qualsiasi materia attinente all'amministrazione comunale nonche su fatti, atti, provvedimenti e· 
comportamenti tenuti dai componenti degli organi di gt>vcrno, dai responsabili degli uffici e 
servizi, dai rappresentanti del Comune in <iltri organismi, nell'esercizio delle loro funzioni. 

2) La deliberazione che costituisce la Commissione dd'in1sce l'oggetto e l'ambito dell'inchiesta 
ed il tennine per concluderla e riferire al Consiglio Comunale. Della Commissione fanno parte 
~,J?r_tsentanti di tutti i gruppi. Nel provvcdimenlo di nomina, adottato con volazionc palese, 
~ref(~~esignato il presidente-: · 

3) ~~,Po ~o issione ha tutti i poteri necessari per l'csplcwmento ddl'incarico. Su richiesta del 
~si nte il Segretario comunale mette a disposizione della Commissione tutti gli atti, anche di 
_nat ra riservata, afferenti l'oggetto dcll'inchiesla o all0 stesso connessi. · 

4) Al fine di acquisire tutti gli elementi di conoscenza necessari per l'espletamento dell'incarico 
ricevuto, la Commissione può eflèttuan; l'audizio11<,; d1 membri del Consiglio e della Giunta, 
del Collegio dei Revisori. dcl Diknsmc Civico. dcl Scgrclario comunale, del Direttore 
Generale se nominato, dei responsabili degli ullic1 e servizi e dei loro dipendenti, dei 
rappresentanti del Comune in altri enti cd orga1m1111 I suggelli invitati alle audizioni non 
possono rifiutarsi. La Commissione puil altres1 invilè1rc èI ril'erirc qualsiasi altra persona in 
grado di fornire elementi utili all'indagine. I.a co11vucaz1011c e le risultanze dell'audizione 
restano riservate fino alla presentazione al C:ons1gl 1.u della rela1.1onc della Commissione Fino a· 
quel momento i componenti della Comrnissio11e cd r ou"ge1ri uùit1 sono tenuti alla riservatezza. 



' 

b) sovrinttndc al i'u1ìLIOiì'dllli..:~\\u j 1..:~,;,; .... , ~ '-·~ :1.: . ..:·,1::i. l!',jl:>..'. ~._:c.;:_:ll, .lìlj)~in~11Ju, a :c:I 
fine, direttive al Segrètario CJc1l\:rclil.' i: ~tl ~)11-,..:l!.\,;:_ < i_;:1craic 

c) promuove gli accordi d1 progra1nma sull<i ',i;1oc delle proposte del responsabile dcl 
> ·. procedimento; 

-~ \ ra la nomina, la desi.gnazi~ne. e la revoc'.1 dci rcq1prcsentanti comunali presso enti, aziend_e 
' d 1st1tuz1001 operanti nel! amolto del Comu11t ovvero da esso dipendenti o controllati; 
/ ffettua le scelte fra soggetti mumti d1 comprovati requisiti morali e professionali sulla base· 

;.·--' degli indirizzi formulati dal Consiglio Comunale (art. 42 L. 26ìi2000)~ 

.- . 

e) favorisce la promozione di contatti e di incontri che garantisca la collaboraziooe e la 
cooperazione con gli altri Comuni, le Provincie, la lZegione, le Istituzioni Statali, gli Enti, le 
Associazioni e le Società in.cui il Comune ha 1x1rtccipazione; 

f) dispone verifiche cd indagini a1n1111111stral1\"..: :.u!!'dtl1v11;'1 dt.:! Con1uiH..:-, 

g) indice i referendu1n consultivi {i Ji allrz1 11u1ur<1 d111111~ss1 dalia icggc. le elezioni degli organi 
di decentramento; 

h) esercita le funzioni a lui attribuite quale . IJ:licialc di Governo·, la rappresentanza 
giudiziale del Comune appartiene al Sindaco che la esercita nelle l'onne di legge; 

i) emette le ordinanze d'urgenza in materia di ig1rnc, sanità e ordine pubbìico riservate dalla 
legge alla sua competenza, emette altrcsi qualsiasi ordinanza a difesa dell'incolumità dei 
cittadini. 

1) coordina gli orari degli esercizi commerciali, dci servizi pubblici, nonché gli orari di 
apertura al pubblico degli uffici periferici delle ammin1strazioni pubbliche al fine di· 
armonizzare l'esplicazione dei servizi alle esigenze complessive e generali degli utenti; 

t~ e 4) Il Sindaco sceglie tra gli Assessori il Vice-Sindaco che lo sostituisce nelle !;ue funzioni in caso 
di assenza o impedimento nei limiti e nelle !'orme previste dalla L.R. Qualora si assenti o sia 
impedito anche il Vice-Sindaco fa le veci dcl Sindaco in successione il componente della 
Giunta più anziano di età senza riferimento alla co11tc111pora11cità delle nomine. 

Il Sindaco può delegare ai singoli :1ssessori, :1i consigli di quartiere l'adozione degli atti 
espressamente attribuiti allayua comre1enza, krmo restando il suo potere di avocazione in ogni 
caso in cui ritenga di dover provvedere, rnolivandu,all'adozione diretta dell'atto. 

6) Il Sindaco può altresì delegare agli Assessori, ai presidenti dc:i quartieri cd ai funzionari 
l'esercizio delle funzioni di ufficiale di governo. 

?ìJJ Sindaco provvede alle non11ne liduciaric le quali decadono alla cessazione dcl mandato. 

~~\ 
.·~· 



5) La redazione dei verbali cklla Cu11;;:11"1ui:c, , ,_ ·e-e: 'ccudwone dc avvale J1 apparecchi d1 
registrazione, viene effettuata da un i'unz!\111~1m1 comunale incancato, su proposta del 
presidente della stessa Cornmiss1011e, cli co11ceno co11 il Segretario Comunale. 

6) .t_l_ella relazione al Consiglio la Cornm1ss1011c espone 1 latti accntati ed i risultau delle rndagrn1 
',_(ès9'guite escludendo comunicazioni e riferimenti acqu1sit1 durante le audizioni e l'inchiesta che 
~ n6h~.:,s9no risultati, direttatnentc o 1ndirctta111c11tl'.. c(1;:r1css1 con !'ainbito della 111edesima. 

~· 

siglio Comunale, preso atto della relazione cklla Commissione, adotta i provvedimenti 
seguenti se di sua competenza o, in caso diverso, esprime alla Giunta i propri orientamenti 

- m merito alle deliberazioni che quel!a potrà adottare. 

8) Con la presentazione della relazione al Consiglio comunale la Commissione conclude la 
propria attività ed è sciolta. Gli atti ed i verbali vengono dal presidente consegnati al Segretario 
comunale che ne riiascia ricevuta e ne curn la co11servazio11e nell'archivio dell'ente. 

ARI'.19 

Co1nmissioni Consiliari ,\'pecia/i di eontrollo e garanzia 

Quando siano istituite per specifiche motivazioni Commissioni ConsiÌiari Speciali con funzioni 
di controllo e di garanzia, la relativa Presidenza 0 d1 diritto affìdata per elezione interna ad un 
componente della minoranza, 

AllT. 20 

Conferenza dci Presidenti clcllc ('.011u11issioni Pcrrnancnti 

Il Presidente del Consiglio Comunale riunisce almeno una volta al mese i presidenti delle 
Commissioni Consiliari Pennancnti al fine cJi eoorcJ111are le attività cd armonizzare i lavori del 
Consiglio Comunale con quello delle commissioni_ 

i)~) -
SEI.IONE li - IL SINDACO 

/ 
AHT. 21 

I) Il Sindaco rappresenta il Com une. 

2) Le attribuzioni del Sindaco sono clc1en11111atc clal1'1 lq;~e e chilo Statuto 

3) Il Sindaco: 

a) cura l'attuazione dd documenlo progrc1111111at1cu e 11w111irne l'unita di indirizzi politico e 
amministrativo della Giunta, pro111ccovenliu e CCH>rd111a11do l'attivitù degli Assessori. I-la 
facoltà di sospendere specitici atti di singuli Assessori, al tìne di verificarne la rispondenza 
agli indirizzi poli ti ci, sottoponendol 1 al I' csa111c c!c I la G 1 unta. 11 Sindaco può sospendere gli 
atti del Direttore Genernle, di rncturc1 di i11d1rizm ;1<'l:1.1cu-11rnrninistrat1vo 



-· 

\LI.IO.\! lii ' . 
\ \ ' ' ' 

AHT. 22 

.. ~ ., (:0111 posizione 

' 
::) U,Giunta e composta dal Sindaco che la presiede e da un numero di assessori pari ad un terzo 

dci -co;'nponenti il Consiglio Comunale. 
/Gli assessori sono nominati al di fuori dci compo11c111i dcl Consiglio fra 1 cittadini m possesso 

dei requisiti di compatibilita ed eleggibilità alla carica di consigliere, l'organo deve essere sempre 
completato entro 30 giorni da eventuali vacanze. · 

Le procedure di nomina, revoca e cessazione della carica sono regolate dalla legge. 

ART. 23 
C.~O 111 \ J('.l {.'Il'/.{.' 

La Giunta collabora con il Sindaco ncll'arnrni11istr<11.1unc Jd Comune ed opera attraverso 
deliberazioni collegiali. 

Dà attuazione agli indirizzi contenuti negli alti t"o!lda1m:ntali approvati dal Consiglio; 

Riferisce annualmente al Consiglio sulla propria attività e svolge attività propositive e di 
impulso nei confronti dello stesso; 

Ha il controllo politico sull'attività gestionale Jci vari settori e riferisce periodicamente al 
Sindaco suiio stato di attuazione degli obiettivi l"issali dagli organi di governo. 

Ha competenza per le materie tassativamente sottoelrncatc: 

regolamento sull'ordinamento degli uffici e dci snv1z1 e relativa dotazione organica del 
personale, su indirizzo del Consiglio Comunale. 

programma triennale delle assunzioni, su indi111.1.u dcl Consiglio Comunale. 

assunzione del personale dopo l'esperimento delle proccJure concorsuali da parte dei dirigenti; 

contributi, sovvenzioni.jlatrocini;_.i11dividua1.1011c di 11i:i11if~~(azio11i, spe"liacoli, attività sportive, 
esibizioni di artisti e simili; 

V
-i2'),i\ano esecutivo di gestione; · 

J> ' . 
,! I . ' fy). SUZ\0111; 

Jizie di varianti che importino una maggiore spesa: 

indennità di carica per il Sindaco e per gli c1sscssur1. 

accettazione o rifiuto di lasciti o donazioni: 

locazione attive e passive previo parere Jc:lla Co1111111ssionc Permanente d1 cui al punto 8 
dell'art. 17; 



.. 

autorizzazione <.ill~: :;l1pul;i ci:,:1 1.:\11:;:::·' 

Civile; 

' , ) 

modifica delle tariffe dei tributi u1 ccrn1pctc111.:1 ckl C<•111u11c previo l'arcrc della Comm1ss1one 
permanente di cui al comma X dcll':ut 17 cci cl;ilH11;i11<111c e proposi1.i,111c al Consiglio dci 
erit~ri per la determinazione di quelli 11uov1, 
.. / l 

· iìr( attive e passive e costituzione quale parte in pruccJ:mcnti giudiziari i qualunque ordine e 
. I d /gra o; 

assenso per la nomina e la revoca del Direttore (jC11crale o per l'attribuzione delle relative 
funzioni al Segretario Generale dell'Ente, su proposta o comunque sentito il Consiglio 
Comunale (proposta affin<;hé l'incarico al le figure sia separato); 

tutte le altre competenze di legge dcmandete alla compc1rnz:: esclusiva della Giunta. 

ART. 2-l 

(:01nu11ic:azio11i del SindHCO al c:on!-.iiglio 
Il Sindaco nominati i componenti della Giunta ne dù n11m1111cazione al Consiglio neiia prima 

seduta successiva alla elezione. 
Con comunicazione motivata il Si11d;1co i11/(1rnrn pcrs<111;tl111c11tc il Consiglio suila revoca degli 

assessori nella prima seduta di Consiglio Co111u11alc. L·:1mo il tcrrni11c di trenta giorni 
dall'insediamento, il Sindaco sentita la Giunta, prcsC11ta al Consiglio le linee programmatiche 
relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso dcl rna11dato 

TITOLO lii 

Ordinarucntu degli uffit~i, dirigt·11za, personale 

SEZION!è I - Organizzazione degli uffici 

ART. 25 

1) L'articolazione organizzativa dcll'L::ntc e la dot<t1.i,,,1c Jcl personale sono determinate dal 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi, sentito il Co11>1glio Cmnunale sulla base dei principi 
gerier<tli votati dal Consiglio, 

2):;\(j,"?rganizzazione strutturale e rurwo11alc dcgl1 ulf1c1 e llessibilc, aperta, i11tcgrnl<l e 
--e8$Ji:; temente adeguata all'attivitù pro~ra111111a1icci Jcll 1::111c. sull:1 base di quanto previsto dal 
fif-~l mento degli unici e dei servizi. 

3~SV daco conferisce gli incarichi di d1JC1.1u11c d1 ;cttu1c sulla base Jcllc previsioni del 
R olamento degli untci e dei snv1zi. 



. . 
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1) 'Il Segretarlo Generale svolge i co1np1t1 che gli su11u ·\1sscgn~1li dalla legge e assiste gli organi di 
go\erno del Comune nell'azione a111m1111stratlvi1. 
Iri'~;u:ticolare nel rispetto delle direttive impartitegli dal Sindaco da cui dipende funzionalmente, 

,sovyainten.de. aHo svolgimento delle ru111.iolll Jc1 dirigenti e ne coordina l'attività, con 
responsab1lita diretta. 

2) Nella dotazione organica 0 prevista la ligura dcl Vice Segretario Generale, che coadiuva il 
Segretario Generale e ne svolge le funz101ll vicarie 111 caso di vacanza, impedimento o assenza 
richiedendone l'autorizzazione alla cu:npctcntc itgc,ma per la gestione dci Segretari comunali e 
provinciali; può conte1nporaneamente esercitare le funzioni di Dirigente di area funzionale. 

3) La funzione di Direttore Generale uve nun cJivcrsI1111e111c assegnala o in assenza e impedimento 
è svolta de.I Segretario Generale. 

SEZIONl0 lii·- LA DllUCìENZA 

ART, 27 

Spetta ai dirigenti la gestione amministrativa dcli '[ntc lòssa è esercitata in conformità agli 
indirizzi definiti dagli organi poi itici. 

I dirigenti rispondono all'Assessore dcl buon a11damen10 e dell'efficiente gestione degli uffici 
e servizi posti sotto la propria direzione. · 

Sono responsabili dell'attuazione dci progra1111.,1. tHl'osscrvanza da parte uel personale 
assegnato dei doveri d'ufficio c. in modo srccif1co, dcli .orario di lavoro e del corretto adempimento 

. delle prestazioni. 

I dirigenti delle massime strutture organizzative dell'Ente presentano, ogni 3 mesi 
·all'Assessore al ramo e al Sindaco, una· relazione sull'a.llivilù svolta. 

E' istituita la Conferenza dci Dirigenti per la p1(1 ei'llciente e corretta gestione dell'Ente. La 
conferenza va intesa come Q;.ganismo di gestione a carullcrc permanente, può essere richiesta da un 
Dirigente, dal Sindaco, dalì'Assessore ed è convocata dal Direttore Generale e in assenza dal. 

SB~tariò Generale. 

'\! . 
:-\. 

ART. 28 

;\tti di l'.OlllPl'.lCllZa dl·i l)irigc11ti 

1) Il Dirigente e compciente per 1·ado11u11c dc,;11 ittti. cu1nprcs1 quelli che impcgrwno 
l'Amministrazione verso l'esterno. co11scgucnl1 all'·cs•crc111u dci compiti di direzione degli unici 
e servizi a cui ciascuno 0 pn~pustu, suil~1 h~1:.--: lk·~.'..l: 1nd1r11.:--.1 t11dict11i dagli orgun1 po!itici­
amministrativi. 



" 

2) Rientrano nctla con1µe·r~l11.~1 li·-..'.1, 11J·i1.;~'-.::'.-.. '-·. ,_·,'.,.. ·,1:, jl:·.._:\ 1:dll:\v ..._··,1!: 1,.:;_~u1~u11 1....:i1\: 

comunali che esplicita1n<.:nte si rich:an1::inu t~l prLs:...:11l~: ,1: ~ll:.·1:u l'. :')div;.: le prc\·1sio111 di legge; 

a) la mera esecuzione di provvcdi111c111i dcl1hccci11v1.c d1 11r·ccd·c11l11111i dcll'J\111rn1111sir11zione: 

b) gli atti costituenti certificazioni cd a1tcs1aziu111 d1 cu11rurrn11ù alla legge ed ai regolamenti, 
i\~nché le autenticazioni e le legal1zzazio11i: 

c) tJ notifiche, i verbali, le diffide, l'emissione dci ruul1, gli atti propedeut1c1 \autotutela ed 
interpello) e dovuti per l'accertamento e la riscossione dclk entrate e la commmazione delle 
relative sanzioni; 

d) la stipula dei contratti che attengono al propno scllorc di compctcnzo; 

e) le manifestazioni di conoscénza e clocu111entaz,1011c. 1 rappuru, 1 paren di natura meramente 
tecnica, le valutazioni e le stime: 

. f) ' . le ordinanze e la liquidazione J(,!'Jle spcs~ èntro 1 !1n11l1 dt~g!i in1pegni fOnnaln1~nt(; assunti con 
atti deliberativi o derivanti da contralli o co11ve111.1(>11i e la liquidazione di fatture e stati di 
avanzamento per forniture, so111rni11istf11zio11i cd appalti nei l1rniti degli impegni di spesa già 
assunti, nonché altri atti esecutivi di rrccedcntì dcliberu.ioni relativi ad ordini, richieste di 
lavori, forniture per prestazioni; 

g) gli atti per l'affidamento di servizi, h1vori '" l'orni ture cu11 proc:cdura di evidenza pubblica e di 
trattativa privata quando essa sia stata autorizzala 111 l'urma regolamentare ai sensi dell'art.78 
della L.R. n.10 del 1993 come interpretato d<ill'art.61 L.l<.. n.26/93 nonché della L.R. n. 
7/2002; 

h) i solleciti per J'ademp1mcnto di obblighi scature11tr dalk leggi, dallo Statuto o dai 
regolamenti; 

·· • i) le verifiche di cassa, le statistiche sui !lussi d1 cassa, le ralcinazioni, le firme delle reversali di 
incasso e dei mandati di pagan1ento per conto '-ll.:ll'!\1n1ni111s1razione: 

1) i rimborsi di somme erronearnentc versate al Comune: 

m)gli aggiornamenti previsti dalla legge l' dal co11trat\u rigu<irdante canoni J1 locazione attivi. e 
passivi; 

: ;~::: ::: :~;~,:,:.,::: ," :::: :: '" di "' <> """ i "' ' "d e di>" b'" ' m mm< 

p~nlasc10 delle autor1zzaz1011i am1111111s1ra11vc, cd1!1z1c:. commercial1 e J1 polizia 
amministrativa; 

-"" 

3) Detta i criteri generali, le attribuzioni spccilielic e le 11ur111c co111portamentali per i d1pendcnt1 
appartenenti al proprio settore. 



(:onferi111l'11tu i1H.:~1riL·!i1 di dirc1:ionl' 

l) ·Oli incarichi di direzione suno conkrn1 dal S111d11cu cu11 !e inm!alità previste dal Regolamento 
-~<lfli. uffici e. dei servizi sulla base dci criteri 11tti11c_11ti al profilo professionale e ad una 
e_s~enenza quinquennale nel sctiorc, tcnrndu co111u dcli cs1gc11za d1 gara11t1rc la rotazione fra 1 

1 Jr.i uffici, fermo restando il possesso dcl titolo di stodio per l'accesso dall'esterno. 

2) Gli incarichi di direzione hanno durata b1cn11aic. sono revocabili in ogni tempo con 
provvedimento motivato e cessano col cessare della carica di Sindaco. fn tal caso il personale 
interno continua ad esercitare le J"umcioni 1'1110 a 11uuvù cks1gmzione mentre il personale esterno 
cessa immediatamente da ogni funzione. 

Assunzione di personale dirigcnzi:ile a tcn1po dcterrnin;.1to 

1) Si ricorre all,assunzione di personale dirq;c1rLlltlc a tcinpo dctenninalo so!o in assenza lh 
professionalità analoghe presenti all'111terno dcll'L11tc~ 

2) l'Assunzione di personale dirigenziale ai s~nsi dcli 111t. SI, 5" rn111111a, della kgge n. 142/90 e 
successive modifiche e integrazioni può avvenire per contratto a tempo determinato di durata 
non inferiore a due anni. Si applicano in quanto 11011 contrastanti i principi introdotti col T.U. 
18/8/2000 n.267 fermo restando la possibilità di rcvoe11 sulla b11se dcl mancato raggiungimento 
degli obiettivi fissati in sede di stipula dcl contratto e presenti nel P E.G. 

3) Alle assunzioni si procede con k modali.tà ud Rq;o\amcnto degli uffici e dei servizi fermo 
restando che il rapporto, la qualilicaz1one prolbsiomilc, k condi;éicrni dd rapporto d'impiego, la 
valutazione dell'attività, i requisiti sog-gettivi e oggettivi, osservano i principi delle leggi vigenti 
al momento delìa i iistaurazione dei rispetti vi procedi menti. 

4) Il recesso è regolato dalla legge e dai contratti coi.ktl1vi oltre che dal Regolamento degli uffici e 
dei servizi. 

5) I requisiti soggettivi pe(l'instaurazionc dcl rappono sono quelli previsti per la partecipazione al 

8
~è~~corso pubblico per la copertura dl'.I posto in oggetto 

v· 

J' Al(L JI 

Incarichi H contratto al di fuori d1·lla dot:izionc organica 

Il regolamento sull'ordinamento degli u1r1c1 e dci sc1·\1/.1s1<1b1i,,cc1 limiti, i criteri e le 111odalitù con 
cui possono essere stipulati al di r·uori dd\11 doraz11>11c mg11111c<1 co11\r11tt1 a tcmpu detcr1111nato per i 
dirigenti e le alte specializzazioni fermo restando i 1cl)U1S1ti nch1cs1i per la qual i fica da ncopmc 
Vanno rigida1ncnte osservati pr111c1p1 leg1sl;_1t1v1 v1gc11l 1 al n10Jnt:;nlo del cnnfcrin1ento 
dell'incarico. 



\IZI. }2 

Alti incH1·ichi 

1~ 
G::iptendono recepite tutte le forme dr rncurrco che la legge nazionale o regionale dovesse 

~.durre nell'ordinamento 

'11,Regolamento degli Uffici e dei S.;rv1L1 ne detrn le d1spos1z1om attuative sulla base della normativa 
Ai riferimento. 

AHT. 33 

Forlnnzior11_~ e profession::ilitù 

!) Il Comune di Augusta definiste piani pluricrn1ali çd annuali per favorire ìa formazione, 
l'aggiornamento, la crescita professionale di lutto il personale, con particolare riferimento al 
rispetto delle pari opportunità e delle azioni positive di cui alla L. 125/90, anche organizzando 
.direttamente incontri, possibilmente in loco, corsi di preparazione, riqualificazione e di 
perfezionamento, conferenze . 

. 2) Con adeguata motivazione può essere disposto che i concorsi avvengano con la forma del corso 
concorso quando lo richieda la specializzazione e la professionalità del posto da coprire. 

ART. 34 

Norma di salvaguardia degli amministn1tori, dei dirigenti e del personale 

Per gli Amministratori, Segretario Generale, i vertici burocratici e gli incaricati di posizioni 
organizzative viene contratta polizza assicuràtiva, comprensiva dell'assistenza legale per coprire la 
responsabilità civile, penale e contabile. A tal fine occorre il nesso con l'attività d'ufficio e la 
mancanza di conflitto d'interessi. L'onere per l'assicurazione a copertura dei rischi di dipendenti 
perla progettazione di opere pubbliche o per altre finalitù è assunta dall'Ente. 

La scelta .. òel legale a difesa è fatta congiuntamente sin dall'inizio del procedimento . La P.A. 
assume l'onere relativo ad un solo legale fermo restando la possibilità del dipendente di scegliere 
più legali a proprie spese; nel caso in cui viene rico11osciuta la responsabilità dei soggetti di cui 
~~'le relative spese legali e gli eventuali danni arrecati graveranno sugli stessi. 

v~ 
__,/ 
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ARL JS 

;fa:f · Princini <>cnerali 

. 9/n Comi.me e Ente erogatore di servizi. 

2) Al fine di promuovere lo sviluppo economico e la crescita civile della Comunità e nel 
perseguimento di scopi sociali, il Comun.; assicura la gestione dei servizi pubblici, nelle forme 

• previste dal!a legge. 

3) La scelta della modalità di gestione dei serv;z1 pubblici viene el'knuata privilegiando k forme 
·in grado di assicurare efficacia ed efficienza. la pii1 :kvr!W q·.1ali 1t del servizio reso, la maggiore 
rispondenza ai bisogni dellr1

1
colle1t1v1tù e il p1i1 !:1111vl• rappurto tra soggetti aogatori e fruitori 

dei servizi medesirni nel rispl:!t!o dci pri11c1p1 dl:ilii 1nassir;;a ccnnon1icitù e nella ricerca dei 
pareggio dei bilancio. 

4) La delibera consiliare di assunzione dd servizio publr!ico locale deve adeguatamente specificare 
in motivazione: 

a) L'oggetto del servizio ed il suo collegumçnto con lo sviluppo economico e civile della 
comunità locale; 

b) La sua rilevanza sociale e t;li obiettivi cco1101111c1 e funzionali ~erseguìti; 

e) Gli elementi dimensionali dc! scrvi:·:io .cd 1 conseguenti riflessi economici, legati al 
principio del costo/benefici, organizzativi, ancl1c 111 relazione ad altri s<:rvizi connessi gestiti 
dalla medesima amministrazione <:/o in coilr;b,11·""""re co:' altri enti locali: 

d) I rapporti con i re.stanti apparati co111u11al i. 

li Consiglio Comwiale può istituire, per la 1«.:al.1zzazio11•: dei servizi educativi, culturali, 
ricreativi, sportivi, del tempo libero, socio - assi>lcnz.iali, ccc., orgz.iùsmi che saranno oggetto di 
a;l,16~iti regolamenti. · 

~; ART. 37 

Conferenza dci servi't.i pubbli~. 

_ _.,,,.Al fine di favorire il coordinamento ira l'11;1:-;<111v<1 cu111unak e lt. altre competenze pubbliche 
esercitate sul teroitorio, il Sindaco, di 11crinu, :.c:111e,1r1li111cm1:, 1ndi~e la co1rfere11La dci servizi 
pubblici a cui purtecipanll di diritto 11 f'res!lic1nc ccl Co11s1glie Co111unale e 1 capi ·- gruppo 
consiliari, i consiglieri che ne fanno richie:.ta._ gli ;11n1nìnistratc.F1 int(;ressati, 1 dirigenti dei settori 
competenti, i rappresentanti delle sociclrt che !!c:11:::cc;10<> ·1crv1zi per contu del Comune, i 
rappresentanti degli emi consor-.'.1a!1 '·'!e UCJ.SS 
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SEZIONE 11- FOIZML '\SSOCl/,_iJ:LLLJl_I COOPEIZAZIONE 

ACCQIZDI 1)1 l'l<UCìR.L\ìvlMr\ 

ART. 38 

Convenzioni e cun~orzì 

1) li Comune può stipulare convenzioni con aitri Enti Locali. loro aziende ed istituzioni per la 
gestione di determinati servizi, ai sensi dell'art. 24 della Legge 8 Giugno 1990 n. 142 e 
successive integrazioni ivi compreso il T.U. 1818/2000 n.267 se ed in quanto applicabile, previa 
delibera di approvazione c_onsiliare. 

2) ·Il Comune partecipa e promuove la costituzione di C(•nsorzi con altri Comuni e con la 
Provincia per la gestione associata di uno o più snviz1 sccolldo le norme previste per le aziende 
speciali. ·, 

3) Nell'ambito del rapporto tra Enti Locali sono ammessi scambi professionali (tra Enti Locali) 
con carico economico all'Ente di utilizzazione e senza incidenza sulle attività del Comune di 
Augusta. 

AHT. 39 

Accordi di progra nt rna 

!) Per la definizione e !'attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 
richiedono, per la loro completa realizzazione, l'·az.ione integrata e coordinata del Comune e di 
altri soggetti pubblici, ii Sindaco, in relazione alla competenza primaria o prevalente del 
Comune sull'opera o sugli interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di 
un accordo di programma per assicurare il coordinamento delle azioni e per detenninare i tempi, 
le modalità, il finanziamento e ogni altro .connesso adempimento. 

2) L'accordo può prevedere altresì procedimenti di arbitrato nonché interventi surrogatori di 
_ eventuali inadempienze dei soggetti partecipanti_ 

'ii'Uo ',, ~ . 3 verificare la possibilità d1 concordare l'accordo di p10gramma, il Sindaco convoca una 
e ferenza tra i rappresentanti di tutte le Amministrazioni interessate. 

- 'accordo, consistente nel consenso unanime ddk a1111111rnstraz1orn mteressate, è approvato con 
_..,atlofonnale dal Sindaco. 

5) Ove l'accordo comporti variazio11i degli strume111i urbanistic·i, l'adesione del Sindaco allo stesso 
deve essere ratificata dal Consiglio Comunale ernro trc111a gi,>rni a p<:na di decadenza. 

6) Per l'approvazione di progetti di opere pul;l,l1che co111prese nei programmi del!' 
amministrazione e per le quali siano immediatame>He ulllizzabili i relativi finanziamenti si 
procede a nonna dei precedenti commi. L'approvazione defl'accordo di programma comporta la 
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle medesime opere; tale 
dichiarazione cessa di avere efficacia se le opere non hanno avuto inizio entro tre anni. 



. 7) La vigilanza sull'esecuz1011e 1.kll'éicCUlcl(l cli ptl1:c;1111111n<i e ~il c:ve1llual1 1ntcrvont1 sost1tutiv1 
sono svolti da un collcg10 pn;s1cdu1u dal S111dacu e c1ii111K"to d111 111pprese1Hu1111 degli enti locali 
interessati, 

:·--.' 

8) ~ccordo di programma e la conlercnza d1 scrvi?.i si svolgeranno comunque con le modali.tà j\" ~''"' l egi olni o"' '> ''"" ol 1 ""po 

/ TITOLO V- DECENTRAMENTO E PARTECIPAZIONE 

SEZIONE I - CIRC()SCR17.ION1 DI Dl,:CL'.NTR.l\MLNTO COMUNALE 

ART. 40 

I principi 

1). Ai fine di favorire la più ampia partecipazione dei cittadini ali e scelte politico - amministrative 
della comunità locale e di realizzare un effettivo decentramento di funzioni, il Comune articola 
il proprio territorio in Quartieri. 

2) Il Regolamento comunale sul decentramento stabilisce la delimitazione territoriale, il numero da 
un minimo di tre ad un massimo di quattro, la denominazione dei Quartieri, la sede, le 
procedure per le modifiche territoriali e le forme di consultazione della popolazione interessata. 

3) Sino all'entrata in vigore 
ripartizione territoriale del 
Consiglro Comunale 

del nuovo regolurnento sul decentramento amministrativo, la 
Comune in Quartieri resta determinata dalla deliberazione del 

ART. 41 

Organi dci Quartieri 

1) Sono organi dei Quartieri: il Prcsidcnle, il Vice Presidente e il Consiglio di Quartiere. 

2) Il Consiglio di Quartiere &-composto da un numero variabile di Consiglieri che vanno da 9 a 16, 
proporzionalmente al numero della popolazione residente, clc!ti in suffragio diretto unitamente 
al Consiglio Comunale, secondo quanto stabilito d<illa LR. n.84/76. 

3) Il Presidente è elett.o dal Consiglio di Quartiere nel suo seno. L'elezione avviene sulla base di un 
documento programmatico sottoscriuo da almeno un terzo dei Consigliai assegnati contenente 
il nome del candidato alla carica di Presidente e dopo un dibattilo sulle sue dichiarazioni. 

L'elezione avviene a scrutinio segreto con la maggioranza qualtlicata dei 2/J dei consiglieri 
assegnati. Qualora non si arrivi alla elezione si procede ml ulteriore votazione di ballottaggio tra i 
d~e candidati più votati, risulterà eletto chi o\\1e11e il maggior numero di voti in caso di parità di 
viene eletto il più anziano per voti. 

Nel caso di elezione del Presidente al primo scrutinro, la carica di Vice-Presidente verrà assunta 
dal consigliere che avrà ottenuto il secondo multato: qualora invece s1 procederà a ballottaggio, la 
càrica di Vice-Presidente verrà assegnata al ca11d1dato non risultato vincitore. 
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1) Al Consiglit.'.ri di Qu<.1rlicrc, in qu<t!ll(l, ur··:~:ln: d1 1,q\p1,~·:01.:1H~1111ct Ji1\;lt(1 <.h . .:1 c1ttaU1111, c t'.,arc1nt1to 

l;esercizio di un ruolo politicu, p1·upu:.1\1\·(1 c C\1IL'.ul:1\\I :1l'.!lt1 1·uri11;l1.1u1H.: Ji...:gli 11HJ1n1.1.i c dcllt 
scelte dell'amministrazione co111u11;1lc 

2) Ai Consiglieri di Quartll!i"l'. l'. ll\l1-i1H11L1 ,:u\1111\11111,1 :..il·l·i"HH1<1ii..· pcr I c-;t:rc1'/1u di.:!]'(it\1v1t<1 e h1 

gestione di servizi di b:1sc rivu!\i <i :-odd1 :·:;~:... :!1iillL·,11.1lL. ·'-"·l:';..:111:.._· ,_IL·lla pupuL11.1011c rH..:l li1nil1 

dell'indìrizzo politico - a1n1n1111st1·~111v,i \h~i-1111•,\1 ,I :Il ,,11·,:_'.'!1\1 l '1H11u11alc 

3) I Consigli di Quartiere c\crc11""" I 1111,··""· ,1, , 
con il voto dcllu 1nagg1or;1111.<! th.:1 ,,-,11:·,1· i1,·\ 1

• ·1-, -,·,, 

Decentrnrn~!llo. 

:1, ,11111·,-1,·!1/:t '--h.·I t 1111~:1:·.IH1 t ·\l111u11;1lc 

,,, I 111••\\I .1.il11l1t1 tletl l\l'~\il~1111Clll(J sul 

4) L'organizzazione e !e !'ull1.ion1 tl\.'.1 t,Ju:1rt1c1l· \1111t; ll1-;l1p!111;1tl' pc1· qLHllllP 11011 d1.'ipu:ito dal 
presente Statuto, da apposito regoldn1t:11tp dt:lihi...:r~1lt1 d~il l l111s1~l1() (\l111unalc: 

h) Le inodalitù per l'cscrc.11.1\1 ,k·I d111l\\1 lii t1,':1<,.·111.1 dl·t l·1t1~1d1111 _<-;t:ìgoli o assoc1at1 1n11an1.1 

agli organi di Quartiere per In llllcl" Lii 1111crc"' llliiclll\ I e Li1!lus1. 11oncll0 idonee rmrnc d1 
.,· iniziativa, informazione (albo cli l)u:ir11c·rc 'i'''r!cll1 J1 (_)uarttere. varie pubblicitùJ, 

partecipaziont:. e consu!U11.1011~ IH1plil~11'-· rH_:li,: ,il\i\ 11:1 1: 111:1tcr1c 111\cr·.::s:-:.;111!1 :! C)uar11crc 

5) Annualn1entc in sede Ji app1\1\<t1.1P!h-' ,_11 111i:111(1\1 ;t "1; d~_,!1\l \. 1l111(111;1ic dcll:n11111d lei quutd Ji 
risorsa da trasft!rirc ai c:onsig!t di ()lii.!i"ll1."l.1._" !Jl'I IP:,\ 1il"'llLl\.:lllll dl·lll· 1\.:l~lliVl'. 1·un1.10111 d1 b~!Sè e 
trasferite. I trasferi111l!nti ai C)u~1r\1L'11 .1-.. ., .. 11:1111111 1111··1,1'1/1,111;11111.:111,· ;il 1H111h:r(1 d1 :1hi1;11n1 

residenti nello stesso t su!l~1 h;1:~-c ll_1 l!<:d1,; ... 1~1:,11;11, ._i:1i: .. ;· 1·,•: .. \1• 1,:::'.LJl:1111l:1H1• 

I ltJ . ·i.\ 

1) I Consigli di Quartieri durano 111 c11·1c" lll" c111 I"" 1"''" u;r11'1H•11dcnlc a quello dcl Consiglio 
Comunale, limitandosi, dopo la puhlil1c"111it1,· ,lei d,T1du di 111d111t111c dci co1111z1 c:k11urali e 
fino alle elezioni dei 1n1uv1 l'.011s1~~.l1 :1,i ;1.l1ill;11,· ··11 :i1i1 11hl1J'h.:rillll1 l·~I l1r~·-tn\1 

2) Nel caso di sciogli111L:11tu ;111l1c1p;110 1k·I l lllL'i1~.'l11: ( r1111l111,1lc 111.111 :-.1 procèdc allu sc1ogl11ni.:..nto 

anticipato dci co11sig!1 di ()t1;1rt1l'1l· -1 :ir1li __ .'-,i' :1i r :111tt1\·(1 d1..,~'l1 stessi ctllllcslu<tltnc11lc al 
nnnovo dcl Conoiglio Cu1111111;1k 

,. 



""- ART. -14 1

~0;1 Poteri consultivi, propositivi e gestionali 

1) i .Consigli di Quartiere si articolano in ambiti territoriali omogenei quali strnmenti di 
consultazione e di partecipazione all'attività amministrativa. I Consigli di Quartiere possono 
svolgere nei limiti dcl regolamento sul decentramento arnmimstrativo e ia partecipazione, 
compiti specifici di amministrazione nei servizi di bas<: 

a) Esprimono pareri e proposte in ordine al runz1011an1enlo degli uffici decentrati ed alla 
gestione dei beni, dei servizi e delle istituzioni comunali sarntarie, assistenziali, culturali, 
scolastiche, sportive e ricreqtive e di ogni altro ordine, di competenza di Quartiere; 

b) Convocano, secondo le norme <.lei rcl\ola1ncntu. '""cmbk·c per la pubblica discussione dci 
problemi inerenti il Quartiere; 

e) Formuìano proposte per la soluzione di problemi amministrativi interessanti il Quartiere; 

d) Esprimono parere di propria rniziativa o su rich1esla, sulle materie di competenza del 
Cons-iglio Comum:.lc e della Giunta, secondo quanto stabilito dal regolamento; 

2) I Consigli di Quartiere esprimono il relativo parere obbligatorio: 

a) Sulle variazioni allo Statuto: 

b) Sui regolamenti e relative modifiche se di interesse del Quartiere; 

c) Sullo schema di bilancio preventivo, consuntivo e sull'assestamento annuale e sui piani 
economici pluriennali di investimento e spese vincolanti il bilancio per oltre cinque anni, 
escluse quelie relative a contratti di somministrazione: 

d) sui criteri generali di realizzazione e gestione dei serv1z1 nonché sulle delibere 
programmatiche; 

e) Sul piano regolatore generale, sulle varianti al piano, sui piani particolareggiati e di zona e 
di lottizzazione ed in particolare sulle. opere di urbanizzazione e sulla localizzazione di edifici 
destinati a servizi socìali;'riguardantì il singolo Quartiere·, 

f) Sui programmi di intervento nei settori sociali ccl economici riguardanti il Quartiere; 

g) Sui piani commerciali coinvolgenti il Quartiere; 

h) Sui programmi per il traffico e la viabilità coinvolgenti i Quartiere 

3) Il parere è allegato agli atti della deliberazione 11c11,1 quale deve essere indicato se esso fu 
favorevole o sfavorevole. 

-!!Consiglio Comunale prescinde dal parere, dandone atto nel deliberato, ove il Consiglio di 
'~.l:(,~iere non si sia pronunziato entro il termine fissato dal regolamento. 

~' . 



'>''. 

La gestione sarà esercitata scco1HJO !è 1ìur11H.:: :-.'l~\l11i1•,·-.: "i;1; r·...:.gul~l111c11lu co111u11alc, 111 og111 caso le 
competenze degli organi di quartiere sono limitate" qu,c~i 1 atti 111 cui possa riconoscersene un 
interesse ·proprio, 

~- ART. 45 

~\}1 coordinamento dei Consigli di Quaniere è di cornpdcnza dell'Assessorato al Decentramento. 

V 
y 

ART. 46 

Deliberazioni del Consiglio di Quartiere 

Su ogni proposta di deliberazione che non sia mero atto di indirizzo deve essere richiesto il 
parere in ordine alia sola regolarità tecnica dcl responsabile del servizio interessato e qualora 
comporti impegno di spesa o di1nirluzione di ~ntra\t\, Uc! n . .:spunsabi!~ di !{agioneria in ordine alla 
regolarità contabile così come previsto con l 'an.12 eo111rna I L.r. 23112/2000 n.30. 

Le deliberazioni vengono traslllesse entro 7 giorni dalla loro adozione ali' Assessorato al 
Decentramento cui è demandato il coordinamento. che entro 7 giorni, può chiedere, in caso di 
violazione della programmazione generaie dell'Enlc, clic il Sindaco sospenda l'efficacia e rimetta la 
questione_ al Consiglio Comunale per la decisione. In mancanza di tale richiesta, decorsi i termini di 
cui sopra, la deliberazione viene rubblicata e diviene esecutiva trascorsi 10 giorni dalla 
pubblicazione. 

SEZIONE Il - ISTITUTI DI PARTIC'CIPAZIONE 

ART. 47 

Accesso agli ntti amministrativi ed alle infornrn~.ioni in possesso del Comune 

1) Il Comune garantisce a chiunque vi abbia interesse l'accesso ai documenti amministrativi nel 
rispetto dei principi stabiliti dàlla legislazione vigenlc, dalle nonne dd presente Statuto e 
secondo le modalità fissate dall'apposito regolrnnento arprovato dal Consiglio Comunale. 

2) il Regolamento: 

a) disciplina le modalità di. accesso, nella l'orma di presa visione e rilascio di copie dei 
documenti, subùrdinandolo soltanto al paga111e111u dci costi di riproduzione ed alla 
corresponsione dei èliritti di ricerca e: visionc~ 

b) disciplina l'oggetto dell'accesso individuando 1 casi in cui lo stesso ~ escluso o differito ai 
-;:--lj::,-sensi dell'art. 27 L.R. 10/91 e successive modif1che cd integrazioni. 

r. ._, (j .----··-..... , {, 
. detta le misure organizzative idonee a g<1rnn11rc la elle11iv1tù delle esercizio del diritto di 
".:àccesso anche attraverso la cos1itu·L1one d1 un arpos110 u!T1c10; 
~ 

Vctisciplina il diritto dei consiglieri comunali e c1rcusc11z1onali all'ìnfurmaz1one; 

-----



., 

e) disciplina l'istituzione di murnrn!1 J1 11li.urn1u1Cll1c 'C11\'all!\ 1t~1 rnrnunalc. 

f) il Comune e i Quarticn ut1l1nanu sistc1111 1111u11mt1c1 di accesso esterno al li ne di 
soggetti ·· pubblicizzare tutta l'attività deliberativa con csclus1011c dei soli atti o parte di essi 

/\U'--alla privacy o comunque riservati ope legis o per d1ch1arazione esplicita. 
-.._c .. 

~:~' 
_./ 

ART. 48 

lliritlo all'infor1nazione 

I) Con decorrenza dalla data di insediamento del Consiglio Comunale devorro essere 
costantemente inseriti su sito lntcrpet dcl Comune di Augusta· 

a) la struttura della dotazione organica del Comum: d1 Augusta: 

b) elenco nominativi dei beneficiari, singoli, enti, associazioni, di contributi, sussidi ed altre· 
elargizioni effettuate dal Comune e dt;I relativo ammontare con eccezione di quei contributi che 
possano incidere sulla privacy del cittadino: 

c) elenco degli incarichi e funzioni ricoperti dai dipendenti negli uffici comunali, .o in enti 
società a partecipazione comunale: 

d) elenco degli incarichi esterni conferiti a professionisti o a personale estraneo 
all'Amministrazione, con l'indicazione della natura e durata dd!'incarico; 

e) elenco degli appalti e altri negozi stipulati i" prop1io o come ente appaltante, dal Comune, 
da aziende o società o consorzi cui partecipa il Comune. con l'indicazione della data, 
dell'appaltatore, dell'oggetto e valo1c del negoz.io Nonché l'elenco delle eventuali proroghe 
concesse dell'Amministrazione Comunale o penai i. 

f) elenco delle locazioni con l'indirnzione del locante proprietario: 

g) elenco degli assegnatari di alloggi comunali e dci bcnc:llciari altri alloggi con1unquc messi 
a disposizione del Comune; 

h) elenco degli appalti e altri negozi che riguardano lavori in corso da effettuare nella città, 
con tutte le indicazioni previste dalla precedente lcttcrn e): 

i) all'albo sarà indicalo l'u!'llcio presso cui i c1t1,1d1ni potra1111u prendere visione della copia 
del bilancio consuntivo dcll'annu precedente, cu11 l'111d1caz1one delle variazioni intervenute, 
nonché del bilancio di previsione dell'anno in corso, adottati dal Comune, da aziende, societa 
o consorzi cui partecipa il Comune e da altri enti dip..:11clcnt1 dal Comune. 

j) l'inventario di tutti i beni immobili aprx1ncllc1111 al Curnune, o ad altri enti al quale 
;:,-·partecipa il Comune, anche se ubicati fuori cittù. 11011ché dci beni comunali destinati ad usi 
~~cjyili e al pubblico godimento cle1 ciltaclini. co11 l'1ndicu1011c della loro effeniva destinazione; 

;t,\> 
l~ I 
:jo$ò ; 
:.;/ 
:...:-/ . 
...., 



k) le locaz10111cd1 cuntralll d1 c:l'1t1c• ,11i1\1 e, .. ,.··" 1. e ',.e'''""'''"'" 1e1·!l. a quctlst<1.11 titolo J1 
beni comunali, con l'indicazione dcll<i Jurctl<i lkl. r<ipporiD. del contraente o beneficiano, 
dell'ubicazione deii'immobile, della rel<1t1va des1111n1u11e, 

) i redditi dichiar.ati e la situazione patri111u111<ile, co11 le rcla11vc vanaz1on1 rispetto all'anno 

;). 

recedente, dei Consiglieri Cornunali, dei Co11sigl ieri J1 Quaruere, dei componenti l'Ufficio 
-~ e! Difensore Civir.0 , e dei loro congiunti se conse111.1rnl1. 

l-v Tutti i cittadini hanno diritto di consultare il sito Internet del Comune. 

l l ffieio Sta 1n pa 

A) Il Comune istituisce l'Ufficio Stampa artidatu ad 1Jonc;o personale iscritto all'Ordine dei 
Giornalisti, Professionista o Pubblictsta, con co11tratto a termine, che avrà la ciurma massima 
corrispondente al mandato dd Sindaco. L'Ufficio Sta1npa ha il compito di pubblicizzare 
·all'esterno le attività dell'Ente nelle sue diverse articolazioni (Sindaco, Giunta, Consiglio, 
Gruppi Consiliari, Consigli di Quartiere), e di curare k pubblicazioni dell'Ente; la struttura, i 
criteri di massima, le modalità di nomina, i compiti cd il funzionamento dell'Ufficio stampa 
saranno disciplinati dalla legge e dai regolamenti comunali. 

B) Per garantire una corretta e periodica informazione sui lavori del Consiglio Comunale, il 
Presidente del Consiglio Comunale potrù autorizzare, ,c;nza alcun onere per il Comune, ad 
emittenti televisive e radiofoniche, la trasmissione in cl1relta Ji sedute o di specifiche attività 
consiliari. 

ART, 50 

Suortcllo Ulll' -CEE 

Il Comune disciplina, con apposito regolamento. all'interno dcll'U.R.P. l'istituzione di un 
servizio permanente di informazione e di consulenza relativo all'ordinamento e alle attività degli 
organismi comunitari europei. , 

ART, 51 

Pa rtccinazionc al p roccdin1c11 to a n1 rn in istrHtivo 

I) Nelle materie di propria competenza il Comune assicura la panecipazione dei destinatari e degli 
interessati ai procedimenti amministrativi, secondo 1 principi stabiliti dalla legge. 

2) Il Regolamento disciplina, oltre quanto stabil1tD J<1lla legge, il diritto dei destmatari e degli 
interessati ad essere ascoltati, anche tramtte propri rappresentanti su propria richiesta dal 

LJe9ponsabile del procedimento sui l'atl1 rilevanti 111 f'ini dcll'e111a11<11.1on<0 del provvedimento . 
. ---::.. 



::) Il diritto di partecipaz1011c 0 sc111prc asoicurLllu su c111 p1ci11u 01 parila, traspa1·e11za e conoscenza. 

'"-. .. ' 

ii. 

Per l'applicazione di tale principio la partec1paZ1u11c è sempre preceduta in termini congrui da 
atti e relazioni presentate a cura del richicdi;nte 

ART, 52 

Valorizzazione dcl libero associazionismo 

··Il Comune al fine di garantir~ .il concorso della com unita all'azione comunale e nel rispetto dei 
principi di efficienza dell'azione amministrativa, valorizza k libere forme associative. 

Il Comune può agevolare gli 9rganis111i assuc1a1iv1 i._· dt volontariato ~111chè con t..::ventuali 
Sostegni, fin::i_n7Ìriri rliJ:::nf\nìhili1~· r~i C'lr•1ltUr"' ') '~"'i 1 ; ,'i\tr·,· ·1·1·1v··u"·1· conc:.:>n'1il,j dalla ìegge e dai -----.....,.·-··~ ~·~t"'"'"''''·""'"" '-'' _, ... 1,. .._, \ Lll..,J:::,ll _,.., 

regolamenti. 

La consultazione degli organismi associativi e di volontariato è promossa ed attuata dal Sindaco, 
dalla Giunta e tramite le commissioni consiliari dal Consiglio Comunale per le rispettive 
cornpetenze anche su richiesta delle associazioni. Degli \!siti delle consultazioni si dà atto negli 
atti ai quali le consultazioni si riferiscono. 

4) Il Comune assicura alle associazioni e agli organismi di volontariato il diritto di informazione e 
favorisce la presenza di rappresentanti dell'associazionis1110 negli organi consultivi comunali e 
negli organi di partecipazione: assicura l'accesso alle strutture e ai servizi secondo il 
regolamento. 

5) Il Comune può stipulare con tali organismi associativi e di volontariato apposite convenzioni 
per la gestione dei servizi previsti dalla legge, nell'ambito del programma dei servizi approvato 
dal Consiglio Comunale, secondo criteri di econo111icità e trasparenza. 

6) cittadinanza attiva. 

ART. 53 

istituzfonc organis1ni pcr111ancnti di partccipazi.onc 

: ·' 1) Il Comune, con deliberazione dcl Consiglio Cornunalc, istituisce, pro111uove e sostiene, 
assicurandone la partecipazione attiva all'esercizio delle proprie funzioni, le seguenti consulte 
settoriali a carattere pennanente: 

• consulta per la viabilità ed i trasporti: 

• consulta per lo sviluppo economico e 1.kll'occupaziorn.:: 

• consulta dell'ambiente e territorio: 

~onsulta della cultura, spettacolo e turismo: 
JG(J~ ~ '·J,>-

~ r'"' del'"'"""""'"''""" e<ù I"""""" '°"'"'' 

:/ 
~, 



• consulta sport e tempo l1bcrn: 

• consulta scuola ed educazione: 

··~,> forum dei giovani; 

\_"' ~. \ i \ V. consulta femminile; 

•./Consulta del territorio, ambiente e protezione c1v1lc. 
J:.,/' 

• Consulta per i disabili; 

• Consulta per l'Infanzia; 

• Consulta per I' immigrazione. 

2) Il Sindaco convocherà obbligatoriamente una voila all'anno l'assemblea delle consulte, 
denominata "Consulta per la città"; tale convocazio11c può avvenire inoltre su richiesta di 
almeno 1/3 delle Consulte formalmente costituite o su rid11csta ckl Consiglio Comunale. 

3) Le consulte dovranno essere rappçesentative Lii tut11 gli organismi e persone che hanno 
conoscenza e rappresentanza nei settori indicati al primo co111111a, al fine di integrare ad 
arricchire le proposte degli organi a111llli11is1rativi elci Culllu11c con l'apporto di specifiche 
competenze e conoscenze. 

ART. :i4 

'.:·[) .. Viene istituito presso la Segreteria (~cncralc' Lici Comune, l'Albo Lic!lc libere forme associative 
operanti nei settori di competenza delle consulte d1 cui all'articolo precedente; 

2). Il Consiglio Comunale, sentite le associazioni del seuorc, disciplina, con opportuno regolamento 
la consultazione pennanente di cui all'articolo precedente. 

. , 

3) Il regolamento prevede la composizione eu i poteri Lii o:;ni consulta. 

', .. ~~ 
(c[c~• 

<~ AlfL 55 

Consultazione della popolazione dcl Comune 

. I)· Al fine di acquisire ekmenti utili alle scelte di co111pctc11za degli organi Comunali, su materie 
di esclusiva competenza locale, il Cu!llunc puo ""'"tl1<1rc: etnchc anravcrso i Consigli 
Circoscrizionali la popolazione mediante assrn1lllcc scncrali e Lii (luart1erc o di categorie e 
gruppi sociali. 

:2) La consultazione è promossa dal Stndaco su ricl11csta cieli.i Giunta Municipale o Liel Consiglio 
Comunale. Può essere anche 11chicstu dalle cu11sultc. Ja!lc assuc1aL.IOl'Ì o dalla ropolazione 
interessata, secondo le 111odalitù stabilite lial l(cg<1l~1111c111u. 



.3)-.,Alla consultazione di cui ai co1n1n1 1)1\.:cci_\;_:11~1 :1;\rtl..'.i_·1:1l(ll\\l c:lL1J111i :...!1 \..'.la 11ui1 111(i...:r1ur\.: d 

-:--....i,i_ciotto annì. 
Au -...: 

. ·, •\I< I. ~(, 

f.. I\ 
~i ) Diritto di ini1.iativa e di comunicazione 

Ucittadini possono presentare proposte d1 del1beraz1one alla Giunta Comunale, al Consiglio 
·Comunale, al Consiglio di Quartiere. 

La proposta è sottoscritta da un numero di c1tladin1 pari ad 1/3 degli iscritti nelle liste 
elettorali del Comune o del Quartiere . 

La proposta è trasmessa al Sindaco. al ['residente dcl Co11sigliu Comunale o al Presidente del 
Consiglio di Quartiere. E' iscritta all'ordine dci giorno e trattata, dopo la necessaria istruttoria, entro 
gg: 30 dalla trasmissione. 

I cittadini possono anche inoltrare co1111111ica1.ioni al Co11sigl10 Comunale, all·a Giunta, al 
Sindaco, alle Commissioni Consiliari e <ti Co11sigl i d1 ()uarllcrc. L se riguarda11ti mat1;rie in cui 

. occorre deliberare sono allegate ai relativi alti. 

I poteri di cui ai co1111ni precedenti v<..:11gn110 i..:scrcitat1 d~i C.'onìitati di cittadini 1nediatc l'invio 
. di una richiesta scritta che deve contencri..: 11.1 1101n11H1 dcl rapprc:.cnt<111tc del ('01nitatu. 

. . 

" 

Il Sindaco, il Presidente del Consiglio Co111u11ale, ti Presidente del Consiglio di Quartiere 
provvedono a stabilire il giorno in cui il rappreseniante dcl Comitato illustrerù le p<oposte o 
effettuerà la comunicazione all'organo istituzionale . 

ART. 57 

!)i ritto di udienza 

Il Comune garantirà a tutti i cittadini singoli o associati la partecipazione alle attività 
comunali attraverso l'esercizio del diritto di udienza innanzi agli organi istituzionali nelle materie di 
il)teresse pubblico generale e collettivo. . , 

Le forme e le espressioni del diritto di udi1;nza so110 disciplinate nell'ambito di appositi 
regolamenti. 

Il diritto di udienza è sempre assicurato su u11 pi<lllll d1 1i<1rit:1_ tr<isparenza e conoscermi l'cr 
l'ap liçazione di tale principio la partcc1pa1.1tllle l: sc111p1·e preceduta 111 tcrn11rn congrui da atti e 
rèl i~1'presentate a cura del richiedente. 

' 
9' 

".;,. 

i A 1rr. 58 

Referendum Consultivo Comunale . .;:• 
;..-

l:). fn materia di esclusiva competenza locale l: a111111essu il rekrcndurn consultivo, su iniziativa dcl 
· Consiglio Comunale o dei cittadini. 



2) ~'l quesito referendario J\...'.vc c:-.c.,crc '--'·"ill\.:.'-."ti -.:ti:; :..:i11c1:..:11_ci ( i..ic\c c:suanJarc u11'un1ca questioni.:., 
·_articolata anche in più doinandc co111u11qul...'. 11011 :-.upcr1ur1 :i c1.11qt1l'.. d1 grande rilevanza per !a 
· ;.;eneralita della popolazione. 

~
on è ammesso 11 referendum consul11vu sL1lic sc:;L1e1ll1 rnc11cric 

....._~v " \)' 

\_\)a tributi e tanffe, vi V provvedimenti:: contenuto vincolato e dclm1to da leggi statali e reg1onal1, 

e) elezione, nomina e des1gnaz1onc, revoca e decadem:a, 

d) personale comunale, suììe istitu1.1orn e sulle az1rndc speciali; 

e) statuto, regolamento del Consiglio Cornunak e dei Consigli di Quartieri; 

f) tutela dei dirilti dclk m111ora111.c ll.tn1cilc e rd1g1onc. 

4) P.er un periodo di almeno tre anni dallo svolgi111c11to di un referendum non è ammessa la 
proposizione di altro referendum sul medcsi lllo analogo oggetto 

5) Il quesito referendario è proposlo dal Co11siglio Co1rn1111llc col voto di almeno 2/3 dei 
Consiglieri assegnati o da un Comiwto pro11101orc d1 ciltadini iscrilti nelle liste elettorali del 
Comune, costituito presso la sede Colllunale, che abbia raccoltu su logli che riportano il quesito, 
numerati progressivamente e vidimati dal Sq;rcwrio C!cncralc, le !'1rme autenticate di almeno n° 
3000 elettori. 

·t-r Le firme devono essere autenticate nei modi e dai soggélti previsti per le corrispondenti elezioni 
.... di carattere comunale, regionale e nazionale . Su richiesta del Comitato promotore i soggetti 
~.'.abilitati all'autentica concorderanno gli orari di presenza presso le sedi di Quartiere o altre sedi 
Qi~'~.decentrate al fine di facilitare la raccolta cd au.tcnticazionc delle firme. La raccolta delle firme 
'; 'deve avvenire in un arco di tempo non superiore a 90 giorni dalla vidimazione. 

7) ''Spetta al Sindaco indire il rdercndum previ<1 a1test1r/.ione ddl'apposita Commissione 
':comunale sulla ammissibiliià e sulla rcgolaritù !'ormale degli atti. L'accertamento 
dell'inesistenza di cause ostative ai sensi dci .Precedenti commi, la conseguente ammissibilità del 
referendum ed il controllo sulfc procedure atle a garnntirc l!n corretto svolgimento delle 

.operazioni di voto e di scrutinio, spellano, sentito il Comitato promotore. alla commissione 
:composta dal Segretario Comunale, dal Dirigente dcl Settore interessato alla materia 
referendaria e dal Presidente dcl Tribunale o da un magistrato delegato. L'attestazione suddetta 
deve essere effelluala prima della i11clil.io11c dcl rèkre11du111 

D ·I referendum sono indelti in un'unic11giorrwt1111c:ll'111lllo. 

Ì) Entro 30 giorni l'esito del referenuu111 2 co111u11ica10 dal '.i11H.facu al Consiglio Comunale che 
dovrà fame oggetto di discussione e, dallo s1cssu, rcsu 11u10 con adeguata pubblicità alla 
cittadinanza. 

~a validità del referendum è necessario che panec1p1 al volo il 50%" 1 degli elettori iscntti 

... ~e liste elettorali. 

~)' 
~- . 



. Il) Con analoghi pru1;~d111H.:1ll1 so1H1 ,1 1,11'1n1"s',i.)\\1 ·,'i 1,1
,·1·. 1: 1

1
11 ,~'.1 ·o··...:l;...:1-L1·,Ju111 pu1·1..:.i,1c. prL\.J~t1 per legge 

· ·· Per quanto non previsto s1 applicano le lcg~1 1c,;1<l!1<1l1 v1gcnt1 ~il tempo Jei referendum o 
sussidiariamente nazionali. 

ARL 59 

Istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o associati 

!) Le istanze, petizioni e proposte di c11taJ1ni singoli o ussoc1uti, con firme autenticate nei modi di 
·legge, finalizzate alla migliore tutela J1 interessi colkttivi, vanno invwte al Sindaco che ne da 

infonnazione all'Assessore ai" ramo che ne promuove i I tcm pestivo esame da parte dei 
· competenti uffici. 

2) ... Entro 30 giorni il Sindaco co1nuni2a ai ci1tad1n1 111t~rcssa1.i gli ~siti del!'i!:ì\rutJ.c)rla, c.::-on riserva di 
fornire le determinazioni conclusive entro un ulteriore termine di dicci giorni, ove reso 
necessario dalla complessità Jella materia, esplicitando in ogni caso i motivi degli eventuali 
dinieghi. Sarà cura del Sindaco attivare il Consiglio Comunale qualora il contenuto delle 
istanze, delle petizioni e delle proposte siano di esclusiva competenza del Consiglio Comunale. 

ART. 60 

Azione popoh1 r<..' 

~ -_~) Ciascun elettore può fare valere innanzi alle giurisJizioni a1nn1inlstrativ~, !e azioni e<l i ricorsi 
/ che spettano al Comune. 
: ... -,_ 

.. Ì). Il giudice può ordinare l'integrazione del C<~ntraddiltoriu nei confronti del Comune. 

3ì In caso di soccombenza le spese sono a carico di chi ha proposto l'azione o il ricorso. 

~ ,;, ·tr Alfi. 61 

:!!/ SF::iONF, III: IL DIFENSORE CIVICO 

~ne di garantire l'imparzialitù, l'ef'fic1enza, 1111 correltu rappurto tra le istttuziom ed t cittadim 
singoli od associati, e la tutela degli stessi nei rnn!"ronti di provvedimenti, atti, fatti, 
comportamenti ritardati, omessi o comunq.uc irrcgol;111nc1ttc compiuti dai propri uffici, il 

'. Comune di Augusta istituisce l'ufficio del Dil~nsorc Civico. 

.. 2) 
L"' 

Il Difensore Civico dura in carica cinque anni, flllll 0 1111111éd1a1<1111cn1c rieleggibile e non decade 
contestualmente al Consiglio Comunale. •, 

~ '·.; 

Viene eletto dal Consiglio Cornu11ale cu11 l~t 111a!_'.>c:1111;11r1.d dci 4/5 Jcl Consiglieri assegnati. 

Qualora dopo due votazioni consccu11vc la 111aggior~1111<1 richiesta non venga raggiunta si fa 
.. luogo ad una terza votazione nella quale 0 suJT1c1c11t.: la 111Jgg;oranza dei 2/3 dei Consiglien 

ru:segnati 



Nel caso non si ni..:sc~1 ~1 r~1~~~-':·1~'.',;·~·_-'";-'"· ·,,\\...: 1\1c1:..',_· ,·1-.:~: ~. '1 ·;1 1(,'-.:dc til hdilun'dgg1u lr~1 1 d:.1:...: 
candidati più votati nell'ult11na vu1<111t111c e 1isclilcrc1 c··1·111i rl CC111drdat\l clic uvra 11purlalo più vut1; 
nel caso di par.ità di voti, viGne clclto il p1l1 a111.1i111u di eta 

\i._;: 1 Le elezioni successive avverranno tr;1 il scssa1llcs11nu cd il trcn1esi1110 giorno dalla scadenza 
".,.'-·:- . 
dél·.~andato al fine di consenl11c u11 currclto pass<1gg10 delle consegne. In sede di prima 

~a~plicazione 

~·ii Difensore Civico giura nelle mani. dd Sindacu d<iva1111 ul Consiglio Comunale, di svolgere 
/i;mcanco neU'mteresse della collett1v1la ed al vcrv11.10 dei cittadini in piena libertà ed 

indipendenza. 

ART. 62 

c:ritcri di 11011ii11a 

Può essere eietto Difensore Civico, ~ualunque cittad1110 che ahllla riconosciute doti morali ed i 
seguenti requisiti: 

A) essere cittadino italiano; 

B)avere !'esercizio dei diritti civili e pDl1t1c1: 

C) non avere riportato condanne pn delitti 11on colposi ci a prna detentiva per contravvenzioni e non 
essere stato sottoposto a misure di preve11zioni e sicurezza: 

D) avere età non inf'eriore a SO a111ii ~ nu11 supcriorl'. a 70 a!l111: 

E) avere il possesso della Laurea in Gi unsprudenza; 
·,.~ .. 
·. 

Costituisce titolo di preferenza per la nomina l'cserciz10 a11chc pregresso: 

a) delle funzioni giudiziarie anche onorarie;. 

b) della professione forense ovvero delle f\uizioni notarili: 

e) dell'insegnamento di materie giuridiche ncll' uniwrsitù o 11egli istituti superiori statali: 

d) delle funzioni inerenti allC"qualifichc dingrnziali c •illa e;; carriera direttiva delle cancellerie e 
delle sei,'l'eterie giudiziarie; 

e) delle funzioni inerenti alle qu<iliJ'ichc dirigenziali c alla e' carriera direttiva della pubblica 
amministrazione: 

g)delle funzioni di ufficiali di polizia giudizinria 

· Il Difensore Civico no111i11alo, qualP1-c1 l'.scn.:iti la prul·l·;.;:;1u11-.; 1ti1·c11st:, 11011 può patrocinare cause a 
favore o contro il Comune. 

·. ~)çposta d1 nomma del Difensore C1v1co e oppo11u11ame111c e prcv1arnente pubblicizzata con 
-' ~}:'b~c~ione all'albo pretono, marnlestl mu1al1ealti1 111cu1 d1 conoscenza 

I ' 
»·pt,n~ di esclusione entro 1 term1n1 J1 pubbl1c<ttl\111c , c1uscLm gruppo consil1are, 1 s1ngol1 
~!ieri, i consigli di circoscrizione, assoc1az10111 e s111gol1 c1ttad1ni ·possono far pervenire al 

., 



,C:ù~daco proposte di ca11didnlun.~ ~Iil;1 :11.>:.1111~, ... :· .• 11:,.,. ,_l.!':c::.t1,, .1 1·11·111<1 li\..·: lctr1cl1lL.ttu, -.:1,.111 

~~:·:i:;,dicazione dell1attività e degli 111car1cll1 111 c1,.1rso di svu!t:;11nc1llo, il ccrl!!-icalo pc11al~ e quello dt.:i 
~cb.i"ichi pendenti. La docun1entazionc: ailc~tll~I (: prO\'V\~U/'i<lllll'.lìle a111111cssa anche in ron11a 
-sostitutiva. 

Le.proposte con gli allegati devo11u c"crc dcpos11a1c. '111chc 111 copia. presso la Segreteria de! 
Coosjglio almeno 5 giorni prirnu della scdu\<1 r·1ssa1'1 per Li 11u111i11ct. 

At . 

--..... ·' 
~~'\; 
~ 
~/ 

ART. 63 

ln·e!cggilJiliti1 - lncu111patihilitir 

1) Non sono eleggibili o risultano incompatibili sulla base clclla corrispondente normativa 
regionale e sussidiariamente r:azionalc alla carica di Ji!'cnsurc cisico 

a) i membri del parlamento, i consiglieri reg1onal1. provinciali, comunali e di quartiere, i 
membri degli organi di gestione delle unitù locali socio - sanitarie; 

b) i componenti degli organi dirigenti nazionali, regionali e provinciali o comunali di partili 
politici e di associazioni sindacali; 

c) i dipendenti regionali, degli enti locali e degli c11ti, istituti, consorzi e aziende dipendenti o 
sottoposti a vigilanza o a controllo comunale: 

d) i fwizionari pubblici che, per ragioni dcl loro unici, svo!gono attività di controllo su atti di 
enti locali; 

e) gli amministratori di enti e imprese pubbliche u a partecipazione pubblica nonché i titolari, 
amministratori e dirigenti di enti e imprese vincolate con il Comunale da contralti d'opera o di 
somministrazione ovvero che ricevono a qwilsiasi titolo sovwnzioni dal Comune; 

t) i cittadini che abbiano ricoperto cariche amrninis1rulive comunale negli ultimi cinque anni; 

g) i consulenti legali, tecnici o amministratori che prestano o che abbiano prestato negli ultimi 5 
anni la loro opera per c.olJ1o del Comune o degli Enti o imprese o aziende di cui ai punti e) e 
t); 

!i) i cittadini che siano stati candidati nella consultazione elettorale amministrativa 
immediatamente precedente. All'atto dell'accettazione della nomina alla carica di Difensore 
Civico, questi sottoscrive l'impegno a non candidarsi nelle successive consultazioni elettorali 
amministrative, rcgional i e nc1/.i" nal i. 11nmcd ia1c11ncnle succcss1w alla cessazione 
dell'incarico; 

i) i cittadini che si trovano nei casi d1 111elcgb1bilità Jlla carica di consigliere comunale; 

· j) coloro che siano in rapporto di p;11c111cl<1 u d1 all11111c'1 """ai quarto grado civile o di coniugio 
con amministratori, Segretario u d1pcllllc1111 lici C'<l11H111c; inoltre coloro i quali abbiano liti 
pendenti con il Comune. 

2) -fn--~c so di ineleggibilità o di incornpa1ihil1té1 si appl1c;1110 le prnccdurc previst~ per i consiglieri 
• IJG1 

1
. 

-eo . ·' I. 

'~~) 
:_/ 



., 

,\In. (,.j 

------~~. . ('.essazion<.: dl·ll~i carìra 
-'-

~"' .(J. Difensore Civico cessa dalla canea 

ii / 
~ ~-) alla decadenza dcl inandato, per di1111ss1u111. 111onc o gr~1vc 111!pt:cJi1nt.:nto: 

/ ___.,, 
b) se raggiunto da provvedimenti cautelari: 

c) per decadenza, ove sopravvenga nel corso dcl mandato. una causa di ineleggibilità o di 
incompatibilità; 

d) per revoca, a seguito di mozione motivata dal Consiglio e sottoscritta da almeno la 
maggioranza dei Consiglieri assegnati solo per grnvi v1oléuioni di legge, accertata incffìcienza, 
dolo o colpa grave; la revoca deve essere deliberata uai 2/3 dci consiglieri f\5Segnati. 

Il Difensore Civico è ascoltato in seduta pubblica dal Consiglio Comunale. 

i\'lodalitù di intL'l-\'l'll(o 

Per gli adempimenti di competenza il Difensore Civico: 

A) ha il compito di raccogliere reclami e: segnalazioni dci cittadini su insufl!cicnze e irregolarità di 
servizi comunali, anche se non gestiti direttamente dal Comune; , 

B) anche di pro~ria iniziativa richiede informazioni e chiarimenti agli uffici del Comune, delle 
aziende alle quali partecipa il Comune e delle ditte ehc hanno in appalto i servizi comunali, e 
può segna\arn~ le eventuali carenze, disl'unz1011i e irrcgolariti; 

C) chiede l'esibizione degli atti e documenti .relativi all'aggetto del proprio intervento ed interpella 
con libertà di forma. i funzionari responsabili seni.a che pqssa l:ssergli opposto il segreto 

d'ufficio. 

Nel caso che yenga a conoscenza di alti riservati 0 tenuto al segreto d'ufficio; 

D) p , invitare al riesame ed al.la modilica degli alti e dci prnvvedimcnti indicando le modalità cd 
uo gnando il tenni ne per sanare 1~ v1ul;11in11i rÌ'il'.1111tratt~~ asse 

_E) . h·ede in caso di pcrs1stcnll 11i<1dc11qllcn1.c. l'111lcr1c111u sustilut1vo dcl Sindaco e l'attivazione 
ne i ' d .. 1. del pr~cedi1nento isc1p mare: 

f'JiG:C:- :sce, nei casi µiù gravi :11 Cu11s1'll1u Cu1111111"lc cc!. m·c 1·avvisi l'irotcs1 d'illecito, anche 
'-"J/Ler\ . d. . . 
~ìifWtpntà Otu iziuna: 

~)' J 



·. (!\ svolge annualinente a! Constgliu C\Jllllliidli...:, i,1 i'...:l~:1.H11\'....: .-,~;i!~~ p:·u\!!.1<.t ;.1!.L1\ lL~t. poLcnJu clì1cdtrt: 

alio stesso Consiglio di essere ascoltato quandu lu 11tC11ga, e comunque resta facoltà dcl 
Consiglio Comunale, convocarlo per rclaztonarc allo s\csso, qualora lo ritenesse opportuno. 

-il+-esercita le proprie preroga\lve anche nei c.u111·ru11\I degli Urga111 dcl Quartiere 
'~:. p -~ ..... 
,'~ .. 
·' : ) 

···~ 

....... 
i'. 

Ufficio 

I) Il Difensore Civico.dispone di un prop11<1 ull1c1u presou le sedi comunali e di mezzi adeguati 
allo svolgimento del suo alto incarico. Si avvak di personale qualificato dipendente del Comune 
nella misura prevista dal Regolai11cn10 cumunalc (kgl1 Ui'llci e dci S<!rvizi 

:::) Al Difensore Civico spetta un'indcnl·1i1ù pari a quella dc~li Assc"ori attribuita con le medesime 
modarità. 

TITOLO IV - FIN/\Ni'./\ CONT/\FllUTÀ' F REVISIONE 

.\HT. !17 

,.. '" Potcstù fi11a11:.r.iaria. 

Nell'ambito delle leggi di coordinalllcnto della 1·i11:11iz;1 p11l1blica 
determinare le proprie risorse finanziarie. 

il Comune ha potestà di 

Il Comune partecipa alla l'ormtilazionc della prog1·arn111a1.ionc economica e sociale regionale e 
ne attua gli obiettivi. 

ART. 68 

Controllo di ocstione 

~el rispetto dei principi dell'ordinainrnto fi11<111zia1·1r1 e contt1bile, per permettere il controllo 
economico sulla gestione e il cu11trollo sull'clfic"e1a dell\11.iunc dcl Cornunc. il bilancio di 
previsione, il conto consuntivo e gli altn doeumc1111 CD11ti1hil1 saranno redatti in modo da consentire 
una lettura per programmi, progetti, scrvw cd obiettivi 

Ne! regolamento di contabilitù clovra11110 essere prc' 1ste 111c10Julogic di analisi e valutazione, 
.·indicatori e parametri, nonch~ suittr11e v:c111r:iliil1 clic' v·c11isc11ta1H1 oltre 11 cuntrollo sull'equilibrio 

finanziario dcJJa gestione ÙC] biiaociu, la v:iluta1.io11c: viCI dlStl CCUnOllliCI dei servizi, ]'USO Ottimale 
, ùel patrimonio e delle risorse umane, la vcrilica dci mult:it1 rnggiu11ti rispetto a quelli previsti (con 

, !.'analisi delle Ca\lse degli scostamenti e le 111isurc per cfo11111a1li. 



Sulla base: dei cr1tcr', <.: lL.:\\,,· 11:~·1.(l._:l.·:~·~·_! __ . :'.!·,:i· :'":, .. 1:-~· .,, : 1-... :suld1111..:r1l1i di l\i1llal)1l 1.r,~t '· 

funzionari responsabili dei scrv1z1 duv11111nu 111111csl11Ii111c111c 111C11 1 c alla G1u1\la Murnc1palc, al 
Direttore Generale e ui Dir:ge1Hi, circa l'1111clamcrno dci sc1·v11.1 e Jellè ntt1vità cui sono preposti con 
'fi 'mento, all'effìc1enza cd cconorn1c1ta vkgl1 s1css1 proponendo dci correttivi alla 

_jj(o mmaz1one qualora ne rilevassc10 la ncccS>1lc1 e I oppunun1tù. Copia delk relazioni debbono 
-essere-inviate al!' Ufficio d1 Presidenza dcl Cuns1gl10 \. ,, 

k." lf /~: r _Consiglio Comunale prende conoscenza Jcll'andamcnto della g_estione finanziaria ed 
,~, :éé'on 1ca del Comune anche attraverso la rich1cs1a d1 rclaz1on1 inlormatlve e propos1t1ve della 
r'.ifr . .OLnta, ai revisori dei conti, al Direttore Generale o al Segretario cd ai funzionari responsabili dei 
i;;:.:, servizi sugli aspetti gestionali delle attività e dci singoli atti Condamcntali con particolare riguardo 
~::'·, all'organizzazione e gestione dei servizi cd allo s1:1to d1 :1t1uazione dei programmi. 

Hevisori dci conti 

I Revisori dei Conti sono eletti dal Consiglio Comunale, in unica votazione e con voto 
limitato-ad uno, assumendo le funzioni 11ssegna1c l(>J'O dalla kggc. 

Il Regolamento di contabilitù disciplinerà i requisiti per In nomina, l'organizzazione e le 
modalità di finanziamento dcll'Uflicio dci Re vi son dci Cont1. 

Saranno altresì previsti i sistemi e le rnodaliti\ tesi aJ assicurare forme idonee di collegamento 
-..:;: e cooperazione tra il Consiglio Comunale. la Giunta, il Sindaco ed i Revisori. · 

~ 
. j_ Gli uffici comunali dovranno assicurare la pii1 cumplet:r assistenza e collaborazione al 

:;;.;"'Revisori dei Conti per l'esercizio delle \uro i'11nzion1 

~1:~ ,\ 1rr. 7o 

Regolamento di conlabilitiI 

.;: Il Comune ha adoltalo il regolamento di contabililù nd rispetto dei principi di cui al presente 
"·è 
;," ·•. çapo e dell'ordinamento finanziario e contabile disciplinato dalla legge dello Stato . 

.,-,-..... 

~UGus>. 

~\;;) .. \ ); 
·~· ~ 
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l;~~\'. . 
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TITOLO VII -_NORMI: FINALJ. [ Tl<ANSITORJE 

AHT. 71 

Vcrifìca dello Statuto 

~i.:. Entro il 31 dicembrn di ciascun a1111u il Scgreu1iu lirncralc prc'Senta alla Giunta Municipale e 
~-_al Consiglio Comunale u11a rclazio11c di vcririca della alluazionc dello Statuto Comunale; il 
!{:-~residente del Consiglio Comunale cu11vocllc1·,\ u1i<1 scss1(1Jlc siraurdi1l11ria per discutere la relazione 
Y ·-e predisporre le procedure per le evc111uali 1nodillchc. 



Adol'jonc dei reg,ulan1c11ti e di:-;cip!ina transitoria 

· Ì)T), I·regolamenti richiamati nello St<itutu e per l<t cl11 ccJu1.1uile 1tu1t sia prescritto un tenrnne di 
i' ·. -~:\i..egge, sono deliberati entro sei 1nes1 dall'entrata :n vigore dello Statuto medesimo, se 

\. ;µrecedentemente adottati entro la stc:;sa data ucC:<lJTern vc:ril.icarc la loro compat1b1lita con 11 
:· · v V ;,.uovo strumento statutario. 

'__;;;{Sino all'entrata in vigore dei regolamenti d1 cui ;il pn:srnte articolo continuano ad appltcars1 le 
~· nonne regolamentari 111 vigore, purch0 11011 in c11111rasto son k disposizioni ài legge o dello 
<· Statuto medesimo. 
V 

- ., .· 

,. 

AR!. 73 

Adoziouc e approvazione Sta tu lo e 111udifiche statutarie 

Il presente Statuto è approvalo 1n pr11n;.1 seduta i..:ul votu (avorc:vull'. dl'.1 2/3 di.:1 Consiglieri 
assegnati. Qualora tale 1naggioranza 11011 venga ragg1u1l\t1 la votazione è ripetuta in una successiva 
seduta da tenersi entro 30 gg .. Lo Statuto 0 approvato se ult1e11e per 2 volte il voto favorevole della 
maggioranza assoluta dei consiglieri asscg11a11 Le disp1>s:z1u111 d1 cui ai prcccde11tc comma si 
applicano anche alle modifiche stululartc. i:· fottu d1v1e1u di riprupurrc prima di sei mesi dalla loro 
votazione norme statutarie non approvate dal C0nsigl10 Cumunak o modifica di norme approvate. 

Lo Statuto entra in vigore decorsi 30 gg. dalla sua affissione all'albo prdorio dell'Ente. 

Con l'emrata in vigore del presente .'ìl<tlutu perde di e/'fìcac1u il precedente approvato con 
delibera consiliare n°76 del I 0/05/93. 

' 


